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EDITORIALE

Maglione di visone rosa con 
apertura e zip laterali, lavorazione 
trasversale con inserti di chiffon 
di seta tono su tono, capo unico 
della produzione dell’atelier  L.M. 
by Gianni Lari, piazza Garibaldi 
5 a Sassuolo tel. 0536/823914. 

Servizio a pag. 32
Foto: Photodigital

IN COPERTINA

Sì lo sappiamo la vita non può essere sem-
pre uguale, ci sono i cambiamenti, il pro-
gresso, i momenti di serenità e quelli meno 
felici, i momenti storici più o meno facili e 
le problematiche individuali in famiglia o 
nel lavoro etc. etc. 
Ma quando sullo sfondo di tutto ciò au-
mentano in generale le spese, la poca 
professionalità, la mancanza di risposte ai 
problemi, la pochezza nei rapporti umani, 
i disagi e la micro-criminalità, la faccenda 
si fa seria.
Abbiamo sempre più sollecitazioni in reda-
zione per dare spazio alla voce dei cittadini 
che in ogni settore della loro quotidianità 
si trovano ad affrontare problemi di varia 
natura, a volte, all’apparenza semplici, ma 
che per la burocrazia e per la complicatez-
za dei ns. sistemi, fanno perdere minimo 
un sacco di tempo, quando non diventano 
nodi difficili da sciogliere.
Parliamo di bollette, multe, spedizioni, 
trasporti, servizi che paghiamo salati e che 
molto spesso non funzionano...
Balordi in libertà, operatori incapaci, poca 
disponibilità dell’affrontare ogni singo-
lo problema, numeri verdi a disposizione 
24 ore su 24 dove non risponde nessuno, 
ore di fila per ritrovarti lo sportello chiuso 
quando è il tuo turno, rimborsi che prefe-

risci pagare perché altrimenti perdi mezza 
giornata di lavoro, fiumi di documenti da 
firmare per disdire una linea telefonica, 
photo-red  assurdi, ping pong di respon-
sabilità tra vari uffici, bollette sbagliate e 
via dicendo… In alcuni casi vere e proprie 
Odissee degne di un moderno Ulisse; quin-
di stiamo prendendo in considerazione, di 
attivare un servizio di lettere al Direttore 
dalle prossime uscite del magazine. 
Sarà un modo per evidenziare che il “sale” 
della vita lo preferiremmo diverso da que-
sti disservizi e conti salati.
(scriveteci a info@profilodonna.com ) 
Intanto un appello al ns. Ministro delle 
Finanze: guardi caro sig. Padoa Schioppa 
che noi cittadini paghiamo volentieri le 
tasse senza che Lei inneggi alla meraviglia 
di questo ns. dovere, quando vediamo che 
tutti i soldini che diamo allo Stato fanno 
funzionare le cose, e non ci permetterem-
mo mai di giudicare il suo operato o quello 
di chiunque altro, anche se, come ha det-
to quel simpaticone di Enrico Brignano a 
Zelig che, con quel che paghiamo di tasse 
e bollette, dovremmo avere un servizio in-
cluso di serenata a domicilio.

Il “sale”della vita...
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Ciò che sta all’origine della costruzione del 
Duomo come “domus clari Geminiani” è la 
devozione dei modenesi a San Geminiano, 
vissuto dal 312 al 397, secondo vescovo e 
patrono della città: durante il 1099, in tutta 
Europa, stanno sorgendo stupende cattedrali, 
così come le colonne militari cristiane, e an-
che Modena risente di questo fervore. Tutti 
le classi sociali decidono all’unanimità che 
l’ormai decadente tempio che custodiva da 
secoli la tomba di Geminiano doveva essere 
rinnovata e riedificata.
I lavori iniziano, sotto la direzione dell’ar-
chitetto lombardo Lanfranco, il 23 maggio 
1099 e la posa della prima pietra avviene il 9 
giugno 1099. L’atto di fondazione è ricorda-
to dallo scultore Wiligelmo nel rilievo mar-
moreo posto sulla facciata che ritrae i profeti 
Enoch ed Elia che reggono la scritta latina 
“Mentre il Cancro sormonta trionfalmente 
il corso dei Gemelli, nel giorno 9 del mese 
di Giugno dell’anno 1099, è fondata questa 
casa del chiaro Geminiano”. Il 30 aprile 1106 
avviene la consacrazione dell’altare e la so-
lenne traslazione nella cripta delle spoglie 
del Santo alla presenza della Contessa Matil-
de di Canossa, dei Cardinali, dei Vescovi, di 
Lanfranco e tutta la popolazione. Nel 1184 la 
costruzione del Duomo può considerarsi ter-
minata. Papa Lucio II consacra la Cattedrale 
il 12 luglio 1184.
Dal XIV al XVII secolo l’interno subisce 
cambiamenti secondo i gusti dell’epoca. 
Nel 1852 cominciano i lavori sistematici 
di restauro. Dal 1914 al 1921 la Cattedrale 
è ricondotta alle linee presumibili del XIII 
secolo.

Arte e architettura
Il Duomo, a tre navate, è espressione della 
basilica romanica e sviluppo della struttura 
della basilica paleocristiana. Il genio di Lan-
franco ne fa un capolavoro del romanico. 
Il rosone gotico a ventiquattro raggi, i due 
portali laterali della facciata e la Porta Re-
gia sul fianco meridionale sono opera dei 
maestri Campionesi, famiglia di architetti e 
scultori provenienti da Campione (lago di 
Lugano), che lavorano alla Cattedrale suc-
cessivamente a Lanfranco fin verso il 1230, 
tramandandosi di padre in figlio il compito 
di completare l’edificio. 
Per i rilievi marmorei, scolpiti da Wiligelmo 
e la sua scuola, il materiale utilizzato è quel-
lo fornito dalle antiche costruzioni della città 
romanica scavato nel sottosuolo. La costru-
zione ebbe inizio  circa contemporaneamen-
te da est e da ovest, quindi dalla facciata e 
dalle absidi. 
La facciata è suddivisa in tre parti, corrispon-
denti alle navate interne. Il portale centrale è 
opera di Wiligelmo: i due leoni stilofori ro-
mani che reggono le colonne del protiro fu-
rono probabilmente già utilizzati nella Catte-
drale precedente, ma gli originali ricollocati 
qui solo nel 1924, sostituendo le copie. 

Domus Clari 
Geminiani
Il Duomo di Modena sorge, insieme alla Ghirlandina e a Piazza Grande, al centro della città 
e ad oggi è uno dei più importanti monumenti romanici. Per cogliere pienamente il senso di 
questo capolavoro occorre guardarlo certamente con la prospettiva dello storico e dell’ar-
tista, ma anche dal punto di vista del credente. La Cattedrale, infatti, è stata concepita 
prima di tutto come luogo di professione e trasmissione della fede: l’espressione della 
comunità religiosa modenese che ne ha voluto la costruzione. 

Cecilia Brandoli
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In quattro bassorilievi, Wiligelmo scolpisce 
alcune immagini della storia della Gene-
si, dalla creazione alla fine del diluvio, con 
particolari dal significato ricchissimo. E’ 
raffigurato il Cristo nuovo e vero Adamo. 
Il Creatore ha un’aureola cruciforme e sul 
libro che tiene in mano (prima figura della 
rappresentazione) sono scritte le parole del 
Vangelo (“Io sono la luce del mondo, la via 
vera, la vita perenne”). Tutto ciò indica che 
le sculture vogliono ricordare l’unità di Dio 
Creatore con Cristo Salvatore. Wiligelmo 
fa risaltare in forma plastica 
l’amore di Dio per l’uomo, 
venuto a dare la vita. 

Un patrimonio “senza tempo”
Dal dicembre 1997 il com-
plesso “Duomo, Torre Civica 
e Piazza Grande” è inseri-
to nell’elenco dell’Unesco, 
ente europeo per la tutela dei 
beni culturali e naturali, del-
le meraviglie universali da 
proteggere. E’ il primo caso 
emiliano e allo stesso tempo 
il primo caso che prevede la 
tutela unitaria di una piazza 
con i suoi monumenti. 
Per parlare di patrimonio uni-
versale, un monumento deve 
avere influenzato lo sviluppo 
dell’architettura e delle arti 
in un dato periodo e area di 
riferimento oppure possede-
re dei veri e propri punti di 
eccellenza nell’architettura e 
nella concezione, avere mate-
riali autentici, così come deve 
essere autentica l’esecuzione 
e l’ambiente circostante, deve 
avere una protezione giuridi-
ca e una gestione che assicuri 
la conservazione del bene. 
Il complesso modenese ha 
tutte queste caratteristiche 
che lo rendono unico e originale nel contesto 
della scultura romanica italiana e europea. 
Le novità introdotte da Wiligelmo si sono 
espanse su un ampio bacino territoriale e 
alla sua tecnica sono riconducibili alcuni dei 
massimi monumenti medievali italiani. I ri-
lievi tridimensionali della Genesi da lui scol-
piti appaiono tra le più alte e precoci testimo-
nianze europee della rinascita della scultura 
dopo la lunga assenza che caratterizza l’alto 
medioevo. Il protiro, la sorte di baldacchino 
a due piani, sorretto da colonne e presidiato 
da leoni, che si trova nella porta occidentale, 
è originario del Duomo modenese ed è sta-
to trovato ripreso in architetture lombarde e 
emiliane del XII secolo.
Il complesso Ghirlandina-Piazza-Duomo of-
fre anche un esempio di insediamento urbano 
legato ai valori della civiltà comunale, con il 
suo intreccio di funzioni economiche, civili e 

religiose: una testimonianza per comprende-
re la società urbana dell’Italia settentrionale 
tra XII e XIII secolo. 
Per quanto riguarda la materia (autenticità 
formale), vi è assenza di modifiche o tra-
sformazioni della forma iniziale. Anzi, vi 
è un arricchimento di significati rispetto al 
messaggio iniziale fino alla creazione di due 
messaggi: quello originario (essenziale e as-
soluto) e quello storico (evolutivo), scaturito 
dalle variazioni nel tempo. In questo senso 
convivono perciò autenticità diverse, ognu-

na delle quali corrisponde a valori diversi 
presenti nel monumento: il valore formale 
dell’oggetto come opera d’arte (autenticità 
formale), il valore di fonte di conoscenza 
(autenticità storica), il valore di significato 
come simbolo e di significato sociale dipen-
dente dalla cultura nel momento iniziale (au-
tenticità del significato originario). 

Wiligelmo
L’unico documento che possediamo su Wili-
gelmo sono le tre righe della lapide posta 
sulla facciata principale che ricorda la data 
della fondazione del Duomo: “Inter sculto-
res, quanto sis dignus onore, claret scultura 
nunc Wiligelme tua”. Il verso lo qualifica 
come sculture, anche se noi non sappiamo 
esattamente né la sua provenienza né la sua 
formazione, ma la sua massima espressio-
ne si trova proprio nella nostra cattedrale. 

Esistono incertezze anche sull’attribuzione di 
una netta distinzione tra la professionalità di 
Wiligelmo e quella dell’architetto Lanfranco: 
all’interno della stessa personalità, potrebbero 
esserci intrecci di competenze e al primo po-
trebbero essere ricondotti contributi non solo 
scultorei. L’elogio posizionato sulla facciata, 
proprio dove l’aspetto scultoreo è molto ricco, 
sembrerebbe confermare questa intuizione. 
I personaggi di Wiligelmo sono particolar-
mente vivi per i gesti espliciti e intensi. Ciò 
che caratterizza la sua scuola è la grande 

capacità di reinventare le im-
magini secondo le esigenze 
locali e della committenza, 
trasformando in racconto una 
complessa vicenda storica.
I capitelli della loggia e le se-
micolonne, opera di Wiligel-
mo e della sua scuola, sono 
arricchiti da motivi vegetali 
e fantastici che, insieme alle 
raffigurazioni sacre, profane, 
celesti e i mostri sulla faccia-
ta, rappresentano il mondo 
spirituale, la fede, le credenze 
dell’uomo medievale. 
L’arte di Wiligelmo è espres-
sa in modo esplicito nella 
decorazione del Portale Mag-
giore dove egli sintetizza la 
visione del mondo dell’uo-
mo del suo tempo: tra i rami 
del bosco, luogo insidioso 
ma simbolo di vita, abitano 
esseri mostruosi, immagine 
del peccato che sempre mi-
naccia il cammino spirituale 
dell’uomo. 
Wiligelmo e allievi lavorano 
anche alla Porta dei Princi-
pi che si affaccia su piazza 
Grande e che narra con le im-
magini episodi della vita di 
San Geminiano. Da qui, an-
che chiamata Porta del Batte-

simo, entravano coloro che dovevano riceve-
re il primo dei sacramenti che è richiamato 
dalle immagini scolpite sotto l’architrave, 
mentre negli stipiti si intrecciano vegetali 
popolati da animali e uomini.

Lanfranco
Oltre ad essere architetto e responsabile del-
l’organizzazione del monumento romanico, 
è anche artefice del modello architettonico 
diffuso nei territori matildici. Tra le caratte-
ristiche della Cattedrale di Lanfranco vi sono 
la forma neo-basilicare, che richiama la chie-
sa paleocristiana, e la presenza di tre absidi, 
secondo la tipologia cluniacense. Lanfranco 
apre una sola porta centrale e due minori sui 
fianchi, mentre una loggia percorre l’intero 
perimetro della cattedrale. 
La cronaca narra che i modenesi faticarono 
molto per trovare un architetto capace di dar 
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corpo alla ricostruzione della chiesa cittadi-
na. All’esterno dell’abside centrale è esposta 
la lapide che ricorda Lanfranco e la fonda-
zione del Duomo: l’architetto è rappresentato 
mentre dirige il cantiere e mentre assiste alla 
traslazione delle spoglie di San Geminiano 
dalla vecchia alla nuova cattedrale, accanto 
al vescovo di Ravenna, a Matilde di Canossa 
e all’aristocrazia cittadina. Quest’immagine 
è il simbolo dell’importanza dell’artista nella 
prima età gotica. 

Il Presepe Porrini 
Nell’abside meridionale di destra si trova 
l’opera del plastificatore modenese Guido 
Mazzoni (1450 ca. - 1518). In origine de-
stinato a monumento funebre della famiglia 
Porrini (1480 – 1485 ca.) e 
plasmato in modo essenziale, 
la Sacra Famiglia offre una 
commovente immagine di in-
timità domestica come poteva 
realizzarsi in una casa borghe-
se di fine quattrocento.
Le figure in terracotta sono 
a grandezza naturale: la Ma-
donna è seduta frontalmente 
col bimbo in grembo, mentre 
una serva soffia sul cucchiaio 
per porgergli la minestra. A 
fianco, due personaggi ingi-
nocchiati: sono i committenti 
Francesco Porrini, dai linea-
menti realistici, e la moglie 
Polissena, che alcuni studio-
si identificano nelle vesti di 
Sant’Anna e San Giuseppe. 
L’ultimo restauro ha collocato 
queste due figure in posizione 
impropria rispetto al gruppo 
centrale e ciò rende il loro 
atteggiamento e sguardo non 
collegato alle altre figure.  
La giovane che goffamente 
gonfia le gote per raffreddare 
la pappa (popolarmente cono-
sciuta come “Sor Pappina”), 
con i capelli raccolti in modo 
disordinato e gli abiti sempli-
ci di contadina, contrasta con 
la rappresentazione idealizza-
ta della Madonna. 
Si nota, inoltre, che il perso-
naggio maschile appartiene 
all’alta borghesia mercantile 

modenese in quanto vestito con cappotto dop-
piato col pelo d’agnello all’interno e appesa 
alla cintura porta una borsa rigonfia di denari 
sulla quale è impressa una moneta modenese.

Natività del Begarelli
Antonio Begarelli (1449 ca. - 1565), uno dei 
maggiori esponenti del Manierismo emilia-
no, assunse un ruolo fondamentale dopo la 
morte di Guido Mazzoni continuando la sua 
arte privilegiando la tecnica della terracotta. 
Aveva solamente diciannove anni quando 
eseguì la committenza ecclesiastica e subito 
si manifestò alla città come futuro plastifi-
catore.
Opera del 1527 formata da tredici figure, in 
origine fu collocata nella navata settentrio-
nale tra il piano dell’altare e la pala di San 
Sebastiano, poi trasferita nel 1914 nella na-
vata meridionale, attuale posizione. Il Prese-
pe del Begarelli raffigura la natività di Gesù 
in una grotta e, attorno alla Sacra Famiglia, 
compaiono, in un complesso armonico, pa-
stori e animali che nei loro gesti esprimono 
stati d’animo e relazioni. In un dialogo di 
stupore, curiosità, adorazione, i personaggi e 
l’ambiente entrano in realistica interazione.

San Geminiano
Venerato come santo, è protettore e se-
condo vescovo della città di Modena: 
ritenuto originario del territorio mode-
nese e di famiglia romana, gli studi più 
recenti collocano il suo episcopato tra 
il 342-44 e il 396 circa che, secondo la 
tradizione, fu particolarmente fecondo 
grazie alla conversione della città al cri-
stianesimo e la consacrazione dei templi 
pagani al nuovo culto. La ricognizione 
del 1955 delle sue reliquie ha permesso 
di constatare che il sarcofago è, per le 
sue caratteristiche, sicuramente quello 
originario della sepoltura.
Uomo di preghiera e pietà, è ricordato 
per i suoi poteri sui demoni, motivo che 
portò la sua fama fino alla corte di Co-
stantinopoli dove si recò per cercare di 
guarire la figlia dell’imperatore Giovia-
no. Tutta la storia modenese è permeata 
dal ricordo del Santo e l’antica liturgia 
modenese lo invocava come difensore 
dalle avversità. Si narra che nel 452, 
Attila, il “Flagello di Dio”, scendendo 
dal Veneto si apprestava a invadere e 
incendiare anche Modena: i modenesi 

fecero ricorso a San Geminia-
no che invocò l’aiuto di Dio e 
fece scendere la nebbia sulla 
città. Attila non riuscì ad in-
dividuare la città, proseguì 
verso sud ed essa fu salva. 
Un’altra leggenda racconta 
che Geminiano apparve sotto 
aspetto di demone ai francesi 
nella notte tra il 17 e il 18 feb-
braio 1511, quando stavano 
minacciando Modena. Alla 
sua vista, il capitano Carlo 
D’Amoise e le sue milizie re-
trocedettero verso Rubiera e 
molto soldati annegarono nel 
fiume Secchia. 
La sua festa è celebrata il 31 
gennaio, anniversario della 
depositio, e il 30 aprile, anni-
versario della traslazione del 
corpo. 
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Ha studiato con il tenore Arrigo Pola e 
con Ettore Campogalliani e ha debuttato 
nel mondo dell’opera il 29 aprile 1961, nel 
ruolo di Rodolfo ne La Bohème, al teatro 
dell’opera di Reggio Emilia. Quattro anni 
dopo, sbarca negli Stati Uniti, a Miami, 
con Joan Sutherland, nella Lucia di Lam-
mermoor.
Ma il vero exploit arriva il 17 febbraio 
1972, al Metropolitan Opera di New York, 
dove in occasione dell’esecuzione del-
l’opera di Gaetano Donizetti, La Fille du 
Regiment, manda in visibilio il pubblico 
con nove do di petto eseguiti in maniera 
sciolta e naturale. È suo il record di 17 
chiamate ed ovazioni al sipario.
Ha cantato con i più grandi del panorama 
operistico internazionale: Monserrat Ca-
ballé, Piero Cappuccilli, Josè Carreras, 
Fiorenza Cossotto, Placido Domingo, Mi-
rella Freni, Kiri Te Kanawa, Aprile Millo, 
Robert Merrill, Sherrill Milnes, Leontyne 
Price, Leonie Rysanek, Renata Scotto, 
Damea Joan Sutherland, Carol Vaness, 
Shirley Vellete. Per non parlare dei diret-
tori d’orchestra: Abbado, Bernstein, Her-
bert von Karayan, Levine, Maazel, Mehta, 
Muti e decine di altri celeberrimi maestri. 

Ha calcato i palcoscenici più prestigiosi 
delle più grandi città del mondo: il Met di 
New York, la Fenice di Venezia, La Scala 
di Milano, Bastille e Garnier di Parigi, Co-
vent Garden di Londra. E ancora: Berlino, 
Napoli, Vienna, Buenos Aires, Barcellona, 
Chicago, Firenze, Amburgo, Madrid, Mia-
mi, Monte Carlo, Philadelphia, Roma, Sa-
lisburgo, San Francisco, Sydney, Zurigo e 
Torino. E si è esibito negli spazi più sugge-

Ricordando Pavarotti
Luciano Pavarotti nasce a Modena il 12 
ottobre 1935. Il suo talento viene sco-
perto quasi per caso. Da ragazzo canta 
nel coro della “Rossini” insieme al padre 
Fernando.  Ma è durante una trasferta 
in Galles, per partecipare al concorso 
internazionale di canto Llangollen che 
avviene la svolta, vince il primo premio.
Da allora la lirica diventa la sua vita, il 
suo mestiere.

stivi, per accogliere le migliaia di persone 
che volevano assistere alle sue esibizioni: 
da Hyde Park a Central Park, dal Madi-
son Square Garden all’Hollywood Bowl, 
da Wembley agli stadi olimpici di Berlino 
e Barcellona. Ha cantato in tutto il con-
tinente Americano, in Europa, Asia, Me-
dio Oriente e Sud Africa. Ha vinto diversi 
Grammys e dischi di platino e d’oro ed è 
stato nominato Cavaliere di Gran Croce.
Negli anni ‘90 Pavarotti si è dedicato 
proprio ai concerti all’aperto, che si sono 
rivelati invariabilmente grandi successi. Il 

concerto in Hyde Park a Londra ha attirato 
oltre 150mila persone: la pioggia torrenzia-
le non ha scoraggiato nessuno. Nel giugno 
1993, in più di 500mila si sono radunati 
per ascoltarlo a Central Park (New York), 
mentre in milioni seguivano lo spettacolo 
alla televisione. A settembre dello stesso 
anno, all’ombra della Torre Eiffel a Parigi, 
ha cantato davanti a circa 300mila perso-
ne. Tra i più popolari, ci sono i concerti 
tenuti dai “Tre Tenori”: con Plácido Do-
mingo (in precedenza suo grande rivale) e 
José Carreras. Le registrazioni, i cd e i vi-

Isabelle Abram Barberini

Penso che una vita per la musica 
sia una vita spesa bene ed è a 
questo che mi sono dedicato.
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Ricordando Pavarotti deo di questi show hanno superato le ven-
dite di Elvis Presley e dei Rolling Stones. 
Memorabile fu la loro esibizione durante 
i mondiali di calcio, a Los Angeles, il 17 
Luglio 1994. Si esibirono davanti a Frank 
Sinatra e Gene Kelly, omaggiandoli con 
My Way e Singing in the rain.
Dal 1992 al 2003 ha tenuto, a Modena, 
concerti a cadenza quasi annuale a scopo 
benefico: i celebri Pavarotti & Friends, tra-
smessi dalla Rai, che riunivano sul palco 
i migliori artisti della scena musicale pop 
italiana e internazionale che si cimentava-
no in duetti con il tenore. Nel 2004, dopo 
aver cantato la Tosca al Met di NY, abban-
dona le scene: «Penso che sia ora» disse a 
un reporter dell’Associated Press. In via 
del tutto eccezionale, però, ha ancora can-
tato per la cerimonia di inaugurazione dei 
Giochi Olimpici Invernali di Torino 2006, 
in quello che si è rivelato essere un vero e 
proprio addio. Un’esibizione impeccabile, 
cristallina, potente e commovente: “Nes-
sun dorma”.

Per molti anni i giornali sono stati interes-
sati alla carriera di Luciano Pavarotti.
Ma all’improvviso spunta all’orizzonte 
Nicoletta.
Per la verità storie sulle “scappatelle” del 
tenorissimo se ne erano già sentite tante, 
ma nessuna confermata, nessuna era fini-
ta in prima pagina dei soliti settimanali di 
gossip.
Anche Adua, sembra sapeva e taceva, 
come la maggior parte delle mogli.
Ma l’idea di un divorzio e di un nuovo, 
giovane, amore, ha scatenato la curiosità 
delle riviste - e dei fan - di mezzo mondo. 
E’ il 1993 e iniziano a circolare le prima 
voci sulla crisi del matrimonio tra Lucia-
no e la moglie Adua Veroni, sposata nel 
settembre 1961.
I gossip riportavano il nome dell’allora 
26enne segretaria Nicoletta Mantovani. 
I due furono sorpresi da un fotografo nella 
casa di Pesaro, dove fino all’anno prima 
tutta la famiglia Pavarotti si recava in va-
canza.
Si disse che Big Luciano stava vivendo 
una seconda giovinezza grazie all’amore. 
Qualche anno dopo le immagini del tenore 
e della ragazza abbracciati nel mare delle 
Barbados fecero il giro di mezzo mondo. 
Nel frattempo la difficile separazione con 
Adua, che chiedeva metà del patrimonio, 
era seguita da stampa e tv. Ma l’inizio uf-
ficiale della storia con la Mantovani viene 

Nella pagina precedente il M.o Tenore Luciano Pavarotti sorridente come tutti lo 
ricordiamo al termine dei suoi concerti.
In questa pagina: il M.o Pavarotti che guarda con affetto il padre Ferdinando che 
ha cantato nella Corale Rossini di Modena.
Al centro: foto di famiglia con la prima moglie Adua Veroni e le figlie Cristina, 
Lorenza e Giuliana.
Sotto: un momento emozionante del Concerto dei Tre Tenori a Caracalla. Con Big 
Luciano, Placido Domingo e Josè Carreras.

Chi sa fare la musica la fa, 
chi la sa fare meno la insegna, chi la 
sa fare ancora meno la organizza, 
chi la sa fare così così la critica.
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fatto risalire alla primavera del 1996, con 
la pubblicazione di un servizio fotografico 
che immortalava il tenore e la segretaria 
ricevuti dal presidente Julio Sanguinetti e 
consorte durante una visita in Uruguay. 
Il 13 gennaio 2003 Nicoletta regala a Pa-
varotti un’altra bimba, Alice.
E’ la quarta figlia del tenore, un’ altra fem-
mina. Il 13 dicembre dello stesso anno, il 
tenore e la Mantovani si sposano a Mo-
dena dopo dieci anni di fidanzamento: il 
giorno delle nozze lui aveva 68 anni e lei 
33. Cerimonia civile, ufficiata dal sindaco 
Giuliano Barbolini.
Lui portava una cravatta rossa e l’imman-
cabile cappello, lei un abito disegnato da 
Armani e la piccola Alice un vestitino 
dello stesso colore di quello della mam-
ma: cipria. Tra gli ospiti c’erano anche 
Lucio Dalla, Bono degli U2, Josè Carreras 
e molti altri tra colleghi e amici. Tre anni 
prima, nel 2000, il tenore viene investito 
dallo scandalo evasione fiscale. Oggetto 
del contendere: la residenza a Montecarlo. 
Nel luglio dello stesso anno viene decre-
tata la fine delle ostilità: dopo 40 giorni 
di trattative con il fisco italiano, Pavarotti 
si accorda per una multa da 25 miliardi di 
vecchie lire.

A partire dal 1992 Big Luciano dà vita al 
“Pavarotti & Friends”.
Appuntamento annuale per un grande 
concerto in cui musica lirica e pop si in-
contrano. Lo scopo è raccogliere fondi per 
iniziative umanitarie. A Modena arrivano 
le star di tutto il mondo. Nel 1992 l’inte-
ro incasso ha consentito di realizzare un 
centro di accoglienza per le famiglie con 
bambini affetti da talassemia. A questa 
prima esperienza fanno seguito i concerti 
di “War Child” ai quali partecipano star 
come Bono, Elton John, Zucchero, Liza 
Minnelli. La somma raccolta serve alla 
realizzazione di un centro di musicotera-
pia a Mostar. Grazie all’incasso del con-
certo “I Tre Tenori”, svoltosi a Modena 
il 17 giugno 1997, Pavarotti, con Placido 
Domingo e Josè Carreras, contribuisce 
alla ricostruzione dei teatri “La Fenice” 
di Venezia e “Gran Teatre del Liceu” di 
Barcellona. Nello stesso anno diventa 
Ambasciatore della Pace dalle Nazioni 
Unite, per le innumerevoli opere di bene-
ficenza caratteristiche di tutta la sua car-
riera artistica. Nel 1998 la manifestazione 
“Pavarotti & Friends” viene organizzata a 
favore dei bambini della Liberia. Mentre 

Ricordando 
Pavarotti

In alto: Il M.o Pavarotti alle seconde nozze: al termine della cerimonia bacia la moglie - ex 
segretaria, Nicoletta Mantovani
Al centro: Bono Vox degli U2 con la sua compagna. L’artista, grande amico del tenorissimo, 
ha partecipato ad alcune edizione del Pavarotti and Friends e non ha voluto mancare alle 
esequie del M.o lo scorso 6 settembre in Duomo a Modena.
Sotto: Big Luciano riceve gli applausi del pubblico accorso a Modena da tutto il mondo, du-
rante una delle ultime edizioni della manifestazione del Pavarotti and Friends.
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nel 1999 la stessa rassegna si propone di 
sostenere i bambini del Guatemala e del 
Kosovo e nel 2000 quelli del Tibet e della 
Cambogia.  Ma nel nuovo Millennio il suo 
nome spicca anche per un’altra iniziativa 
di grande impegno sociale: è a fianco di 
Fabio Fazio e Teo Teocoli nella condu-
zione del 50esimo Festival di Sanremo, 
un’edizione che si propone di sostenere il 
progetto dell’Onu per 
la cancellazione del 
debito internazionale 
dei Paesi del Terzo 
Mondo.  
A maggio 2001 è pro-
tagonista del “Pava-
rotti & Friends” per 
l’Afghanistan. Nel 
2002 la raccolta è per 
l’Angola e nel 2004 
per l’Iraq.

E il 6 settembre scorso una città intera, 
Modena, si è fermata per dare l’addio al 
tenorissimo. In tanti si sono radunati da-
vanti al Duomo della città emiliana per 
dare l’ultimo saluto a Luciano Pavarotti.
Tanti i volti noti del mondo dello spetta-
colo, come i cantanti Jovanotti, Zucche-

ro e Bono degli U2, tanti i politici, come 
Francesco Rutelli e il premier Romano 
Prodi, che ha anche tenuto un discorso. 
E poi tanta, tanta gente comune. Prodi ha 
così reso omaggio a Pavarotti a nome di 
tutta l’Italia: “Ci sono momenti in cui le 
parole non servono e a parlare è il dolore e 
l’emozione. Tutto intorno a noi e dentro di 
noi ci dice che Luciano Pavarotti è entrato 

in tanti momenti del-
la nostra vita. È stato 
messaggero di pace 
e fratellanza. Voglia-
mo rendere omaggio 
anche alla sua gran-
de umanità. Grazie 
a essa rappresenterà 
sempre non solo la 
musica, l’Italia inte-
ra. L’Italia è oggi tri-

ste ma orgogliosa di lui. Con il suo ultimo 
e commosso saluto l’Italia gli esprime qui, 
nel Duomo della sua città, la sua profonda 
gratitudine”. 
Tanti i momenti di commozione durante 
la messa. Prima con l’Ave Maria cantata 
dal soprano Raina Kabaiwanska, poi con 
il canto di comunione intonato da Andrea 
Bocelli.

“Addio” ha il sapore un po’ amaro 
della chiusura, del distacco

 permanente. Mentre so in cuor mio 
che difficilmente riuscirò a mettere 

la parola “fine” a questo capitolo, 
a chiudere la porta a chiave.

Hanno voluto rendere omaggio al 
M.o Luciano Pavarotti che ha porta-
to la lirica e la città di Modena alla 
ribalta internazionale con le sue doti 
canore davvero uniche, molti illustri 
personaggi tra i quali qui ritratti, Kofi 
Annan, il Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, il premier Roma-
no Prodi e la rock star Zucchero che 
ha cantato molte volte al fianco do Big 
Luciano nelle edizioni del Pavarotti 
and Friends. 
A Lato uno scorcio di Piazza Grande 
dove la folla si è accalcata per dare 
l’ultimo saluto a Luciano Pavarotti, 
all’uscita del Duomo di Modena dove 
lo scorso 6 settembre si sono svolti i 
funerali del Tenorissimo.

In questa pagina i volti affranti dal dolore della sorella di Pavarotti Gabriella, di Nicolatta 
Mantovani e della figlia Lorenza al funerale del M.o Pavarotti.
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Il Gala di Profilo Donna

Anche questo gala di compleanno è stato 
uno degli appuntamenti esclusivi ed ele-
ganti che ancora una volta Profilo Donna 
ha trasformato non solo in una occasione 
d’incontro ma in un momento costruttivo 
e di solidarietà per dare un senso ancora 
più profondo al piacere di stare insieme e, 
come sempre lo ha fatto con un occhio di 
riguardo al mondo femminile. Grazie alla 
collaborazione con l’Arch. Laura Villa-
ni Presidente della Fondazione Tehmina 
Durrani (PD ‘03), Cristina Bicciocchi, 
Presidente di Profilo Donna, ha presen-
tato agli invitati la onlus Smileagain che 
sta adoperandosi per costruire un ospedale 
in Pakistan per ridare una speranza e un 
futuro a giovani donne sfigurate dall’aci-
do inoltre è stata allestita nella sala della 
Stringa la mostra di abiti di alta moda di 
Honey Waqqar, la famosa stilista pakista-
na che ha particolarmente a cuore il pro-
getto e che vuole contribuire alla causa an-
che attraverso il suo talento. Perciò anche 
comprando gli abiti di alta moda si potrà 
contribuire alla raccolta fondi a favore di 

Nella prestigiosa cornice degli appartamenti di stato di Palazzo Ducale di Modena oggi sede dell’Accademia a dare il benevenuto e a fare gli onori di 
casa è stato il Gen. di Brigata Salvatore Marino che ha espresso parole di apprezzamento per quanto ha fatto e sta facendo Profilo Donna a favore 
delle donne e per la città di Modena. Il percorso di crescita effettuato dal magazine che documenta i vari eventi esclusivi promossi durante l’anno a 
sfondo culturale e sociale, sono la testimonianza concreta di un impegno che ha fidelizzato un pubblico attento e critico sempre più selezionato.

Smileagain. (troverete i coupon di preno-
tazione abiti a pagina 20 del magazine.
Erano presenti e hanno testimoniato a fa-
vore dell’Associazione la sig.a Massarath 
Misbah Presidente Smileagain Pakistan, 
la sig.a Clarice Felli Presidente Smilea-
gain Italia, la sig.a Honey Waqqar stilista 
pakistana di alta moda, il dr. Giuseppe 
Losasso Presidente di Smileagain Friuli 
Venezia Giulia.
Sono stati premiati inoltre per il loro im-
pegno presente e futuro illustri personaggi 
come Francesco Leto delle edizioni Per-
rone che ha promosso un libro scritto da 
Lidia Ravera con 10 racconti sulle acidi-
ficazioni, Stefano Bicocchi (in arte Vito), 
l’attore Ivano Marescotti, la Principessa 
Liliana De Curtis Presidente onoraria del-
l’Associazione “Amici di Totò a prescin-
dere...”, SAR Silvia Duchessa di Savoia 
Presidente onoraria del Circolo R. Mon-
tecuccoli.

Infine hanno inviato telegrammi, messag-
gi e lettere alla redazione di Profilo Donna 

Il magnifico salone d’Onore degli Appartamenti di Stato sede dell’Accademia Militare di Modena dove 
si è svolto il gala di beneficenza a favore di Smileagain in occasione dell’8° compleanno del ns. maga-
zine. A sinistra: il Gen. di Brigata Salvatore Marino che ha fatto gli onori di casa. Sotto: la Presidente 
di Profilo Donna Cristina Bicciocchi con l’arch. Laura Villani Presidente della Tehmina Durrani Foun-
dation e l’attore Stefano Bicocchi in arte Vito, testimonial dell’associazione onlus Smileagain
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congratulandosi per l’iniziativa promos-
sa a sostegno di Smileagain: Alessandro 
Gassmann che porterà in tournè uno spet-
tacolo ispirato al libro di Lidia Ravera, 
il Presidente della provincia dell’Aquila 
dr.ssa Stefania Pezzopane, l’attrice Sa-
brina Ferilli, Iva Zanicchi, Elio Fiorucci e 
l’On. Gianfranco Fini.

Tra gli ospiti della serata il dr. Ventura 
Prefetto di Modena e signora, il coll. Al-

berto Giordano Comandante della Guar-
dia di Finanza, il coll. Marco Rizzo Co-
mandante dei Carabinieri di Modena, la 
dr.ssa Annalisa Mongiorgi Comandante 
della Polizia Stradale di Modena, il dr. 
Augusto Spaggiari Console di Montecarlo 
e signora, la sig.a Maria Carafoli Respon-
sabile Assessorato allo Sport Comune di 
Modena, il dr. Ennio Cottafavi Presidente 
del Consiglio Comunale in rappresentan-
za del Sindaco di Modena avv. Giorgio 
Pighi, il cav. Paolo Carraro Presidente del 
Circolo R. Montecuccoli, Don Giuseppe 
Moscati, il Gen. Bruno Loi e signora, dott. 
Genovese Magistrato Consigliere Corte di 
Cassazione e avv. Nappi del Comitato ese-
cutivo nazionale Associazione Magistrati 
Tributari, Padre Paolo Russo e don Pablo 

Il Gala 
di Profilo Donna

In questa pagina la Principessa Liliana 
de Curtis Presidentessa onoraria dell’Associa-
zione “Amici di Totò a prescindere...”, la sti-
lista di fama internazionale Regina Schreker, 
SAR la Duchessa Silvia di Savoia-Aosta Pre-
sidentessa onoraria del Circolo R. Montecuc-
coli, il capitano Carla Selvestrel con l’attore 
Ivano Marescotti, Don Giuseppe Moscati delle 
Edizione III Millennio di Roma, Clarice Felli Presidentessa di Smileagain Italia, la sig.a Massarat Misbah Presidentessa Smileagain Pakistan, la stili-
sta pakistana Honey Waqqar con la figlia, Francesco Leto delle Edizioni Perrone, il Direttore internazionale di Smileagain sig. Massoud, il Cav. Elve-
zio Lugli con Padre Paolo Russo e Don Pablo Gonzales Legionari di Cristo, il dr. Giuseppe Losasso Presidente di Smileagain Friuli Venezia Giulia.
Tra le Autorità presenti la dr.ssa Annalisa Mongiorgi Comandante della Polizia Stradale di Modena, il dr. Ennio Cottafavi Presidente del Consiglio 
Comunale di Modena e il dr. Ventura Prefetto di Modena.
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Gonzales Legionari di Cristo e molte si-
gnore di Profilo Donna tra cui: la stilista 
Regina Schreker, avv. Mirella Guicciardi, 
le imprenditrici Paola e Chiara Maletti, le 
stiliste Maria Grazia e Francesca Severi, il 
notaio Flavia Fiocchi, Emanuela Biasiotti 
della Pellicceria Cavazzuti, Carla Berga-
maschi Ambasciatrice della ditta Swhar-
zkof nel mondo, la cordon bleu Tamara 
Valenti, la giornalista Rita Costi, Anna 
Popoli della boutique Popoli, la pittrice 
degli Angeli Anna Corsini, l’imprenditrice 
Luana Brini, Graziella Bertani promotrice 
culturale, la scultrice Cristina Roncati, la 
stilista Germana Martinelli Messori, il ca-
pitano Carla Selvestrel.
Non hanno voluto mancare al compleanno 
neppure: gli avv. Cristina e Daniela Bot-
ti, Ilario Tamassia, la dott.ssa Margherita 
Guerzoni, il dr. Cesare Breveglieri e si-
gnora, la dott.ssa Anna Spadafora, la sig.
a Silvana Dall’Orto, il dr. Cesare Farsetti 
e signora, l’avv. Giulia Setti e il dr. Rocco 
Piciuolo, il conte Paolo Vandelli Bulgarel-
li e signora, Ennio e Veronica Sitta, l’anti-
quario Maurizio Simonini e la moglie Ida 
Randazzo, la dr.ssa Paola Rosalba Russo, 
la dr.ssa Aldovrandi Elisabetta, la prof.ssa 
Letizia Po Biancani, il dr. Roberto Hopps 
e Berltrame Pomè Federica, l’avv. Giam-
piero Paltrinieri e signora, il dr. Riccardo 
Bertolini con l’avv. Giulia Grilli, Fabio 
Bignardi e Katia Mascia, il notaio Fran-
cesco Striano e signora, il sig. Alberto 
Montanari e la sig.a Sara Manzini, l’avv. 
Lejanita Desiderio e geom. Elio Setti solo 
per citarne alcuni.
Un anno memorabile il 2007 per Profilo 
Donna che segna un passaggio di rilievo 
visto le iniziative di spessore che sono sta-
te messe in cantiere; non ultimo il Concer-
to degli Auguri che si terrà in Duomo il 9 
dicembre prossimo alle ore 19.00 con la 
collaborazione della Fondazione Adkins 
Chiti dedicato alla musica sacra delle don-
ne compositrici.
Tra le aziende eccellenti che hanno af-
fiancato Profilo Donna nella realizzazione 
dell’evento: Artistic Tamassia, Bradipo 
travel, Volvo Svecar, Roga Italia srl, Ben-
sone, Boutique Giorgio e Silvana Montor-
si, Vini Donelli, Cristian Kloden e l’edito-
re dr. Riccardo Bertolini di Arbe Industrie 
Grafiche SpA.
Insieme a loro come in ogni compleanno 
che si rispetti, Cristina Bicciocchi ha con-
cluso la serata con una grande torta e un 
brindisi beneaugurale per Profilo Donna 
Magazine... senza dimenticare un grande 
applauso per tutti i collaboratori giornali-
sti, free lance, grafici, fotografi, per il cav. 
Massimo Nardi e per i ragazzi dello Staff 
che sono decisamente straordinari...
Per rimanere aggiornati sui ns. eventi vi-
sitate il portale www.profilodonna.com o 
iscrivetevi alla ns. newsletter.

la stilista Maria Grazia Severi, Antonello Berti responsabile Vini Donelli, il notaio Flavia 
Fiocchi di Carpi, la sig.a Anna Popoli dell’omonima boutique di Castelnuovo Rangone con 
un’amica, il Gen. Bruno Loi e signora Raffaella, il sig. Montanari dell’Ottica Sara, la sig.a Ida 
Randazzo, l’avv. Lejanita Desiderio, la stilista Francesca Severi Girotti, l’avv. Giulia Grilli, 
l’imprenditore Riccardo Bertolini di Arbe Industrie Grafiche, Ennio e Veronica Sitta di Bensone, 
Katia Mascia con un’amica, la prof. Letizia Po’ Biancani, il dr. Roberto Hopps, la sig.a Federi-
ca Pomè Beltrame, l’avv. Daniela Botti, l’avv. Cristina Botti e la dr.ssa Margherita Guerzoni.
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Il Gala di Profilo Donna

In questa pagina dall’alto a sini-
stra: Kristian Kloden con un ami-
co, Maria Carafoli Responsabile 
dell’Assessorato allo Sport del 
Comune di Modena, il dr. Andrea 
Farsetti, la sig.a Chiara Maletti, la 
dr.ssa Paola Rosalba Russo, il ten. 
col. Raimondi e signora, il conte 
Paolo Vandelli Bulgarelli e signora, 
il sig. Philip Poggioli di Auto Bava-
ria, l’avv. Giulia Setti, il dr. Cesare 

Breveglieri di Modena Assistenza e signora, il sig. Rocco Picciuolo, la dr.ssa Luana Brini, il noto antiquario Maurizio Simonini, la dr.ssa 
Anna Spadafora, Emanuela Biasiotti della pellicceria Cavazzuti con Rossana Reggiani, la famosa pittrice degli angeli Anna Corsini, la nota 
hair-stylist Carla Bergamaschi, la dr.ssa Daniela Manicardi, il notaio Francesco Strano, i titolari della Maison Messori, Lanfranco Messori 
e Germana Martinelli, Fabio Bignardi di Doc Segnali, la sig.a Rosa Paltrinieri, la sig.a Paola Maletti e l’avv. Giampiero Paltrinieri, la gior-
nalista Rita Costi, l’avv. Mirella Guicciardi, il dr. Genovese Magistrato Consigliere Corte di Cassazione e l’avv. Nappi del Comitato esecutivo 
nazionale Associazione Magistrati Tributari.

Nella pagina accanto: la cordon-blue Tamara Valenti, Bianca Berti e la nota scultrice Cristina Roncati, Ilario Tamassia con la sig.a Silvana 
dall’Orto, il Comandante della Guardia di Finanza Alberto Giordano con Lisa Zaniboni e un’amica, l’immagine di Bradipo Travel sponsor 
del gala in Accademia, l’unica agenzia viaggi che propone viaggi “su misura” (vedi www.bradipotravel.com ) e il responsabile del centro di 
Modena cav. Maurizio De Silvestri che ha invitato i partecipanti a un dopo-cena nell’elegante boutique di Via Farini a Modena, Cristina 
Bicciocchi e la torta di compleanno dedicata agli 8 anni del magazine.
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Sotto: un momento della serata in cui sono stati ringraziati alcuni personaggi per la loro 
collaborazione: da sinistra il dr. Riccardo Bertolini, Antonella Berti dellaVini Donelli, 
Kristian Kloden abbigliamento uomo, il cav. Massimo Nardi ed infine Ennio Sitta di 
Bensone che per l’occasione ha presentato e omaggiato agli ospiti in anteprima l’idea 
regalo originalissima del Rosone del Duomo di cioccolata. (vedi pag. 25)

Smileagain
Costituitasi nel giugno 2000, Smileagain, 
è un’organizzazione non profit di utilità 
sociale (ONLUS) fondata per affrontare 
in modo ampio la problematica relativa 
alle condizioni particolari di vita di alcune 
giovani donne del Bangladesh, Pakistan, 
Nepal ed Africa. In questi paesi esiste una 
pratica ignobile, quella di acidificare le 
giovani donne a scopo di vendetta per una 
serie di motivi, il più comune dei quali è 
l’aver rifiutato la corte da parte di un pre-
tendente che, schizzando sul loro volto aci-
di forti in grado di provocare terribili ustio-
ni, le mutila in modo permanente. In alcuni 
casi, in ragione delle scarse possibilità di 
praticare terapie tempestive ed adeguate, si 
ha la morte di queste giovani. Certamente 
in quelle che sopravvivono, oltre al danno 
estetico, che interrompe le armoniche linee 
del volto con terribili cicatrici ipertrofiche, 
permangono anche pesanti danni funzio-
nali ad esempio sulla limitazione del visus 
e sulla masticazione. E’ facilmente intui-
bile che tutto ciò porta ad un isolamento 
di queste donne dalla società circostante. 
Smileagain si propone anche di sensibiliz-
zare Enti, Istituzioni pubbliche e private, 
Istituti di Credito e Imprenditoria privata al 
fine di far loro destinare fondi per borse di 
studio e stage di formazione sulla tematica 
delle ustioni, presso Università e Aziende 
Ospedaliere dei vari paesi. L’associazione 
fonda la propria azione sulla convinzione 
che i singoli cittadini, insieme, possono 
agire direttamente per esprimere la pro-
pria concreta solidarietà in favore di chi si 
trova in difficoltà interagendo così con le 
strutture pubbliche preposte. Affermando 
così il rispetto della dignità umana, prin-
cipio fondamentale che non conosce fron-
tiere, su cui basare i rapporti umani. Non 
ci si limita ad agire per rimediare ai danni 
commessi da individui irresponsabili, ma 
s’intende soprattutto denunciare la violen-
za intrinseca in tali gesti in quanto offesa 
al genere femminile in primo luogo, ed al 
genere umano evidenziando in tal modo 
il problema di un microcosmo femminile 
che, purtroppo, oltre a vivere in una regio-
ne  già interessata da molteplici contrasti 
e difficoltà, viene ghettizzato ulteriormen-
te da una violenza che tende a colpire la 
donna nel suo essere e nell’intrinsecazione 
dell’individualità femminile.

Nel 2003 Smileagain ha siglato un accor-
do con la sig.ra Massarrat Misbah la qua-
le è proprietaria di 18 istituti di bellezza 
presenti su tutto il territorio pakistano. La 
fondazione in Pakistan si chiama Depilex 
Smileagain Foundation e propone di isti-
tuire un progetto che garantirà i seguenti 
punti: 1) Costruire un centro di riabilita-
zione completamente attrezzato per le vit-
time colpite da attacchi di acido e kerosene 
con l’intento di riportare queste donne, 
per quanto possibile, ad uno stato di salu-
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Modulo di prenotazione abiti a favore di Smileagain

Cod. Abito ....................................................Taglia .......................

Cod. Abito ....................................................Taglia .......................

Cod. Abito ....................................................Taglia .......................

Cod. Abito ....................................................Taglia .......................

Nome ...............................................................................................Cognome .......................................................................................

Via .............................................................................. N° ...............Loc. ................................................CAP .....................Prov...........

Tel...........................................................................................................................................................................................................

Parte del ricavato sarà devoluto in beneficenza, l’associazione Smileagain ringrazia tutti coloro che vorranno contribuire.
Inviare il coupon a: Arch. Laura Villani - Smileagain Italia - Via Santo Stefano 30 - 40125 Bologna - cell. 337-576110

Uno scorcio del salone della Stringa dove è stata allestita la mostra di abiti della famosa stilista 
pakistana Honey Waqqar.  Questa collezione di capi d’alta moda realizzati con tessuti e ricami pre-
ziosi è stata messa a disposizione del pubblico per contribuire alla causa di Smileagain.

te fisica e mentale decisamente migliore. 
2) Fondare e rendere funzionale un centro 
di formazione professionale per aiutarle a 
riacquistare un ruolo nella società. 
3) Introdurre corsi specifici per le disabi-
li e le bisognose. 4) Garantire un impiego 
dopo il corso di formazione, sia all’interno 
della rete dell’Istituto di Bellezza Depilex 
sia nel centro di riabilitazione, in qualità 
di insegnanti o assistenti nel programma di 
formazione professionale, così da poterle 
agevolare all’avviamento di un’attività 
in proprio. 5) Offrire a queste donne la 
possibilità di avviare e gestire un’attività 
finanziata dalla First Women Bank (una 
banca leader nel settore dei finanziamenti 
concessi alle donne in Pakistan) 6) Fonda-
re una scuola materna per i figli delle don-
ne vittime della violenza e per i bambini 
appartenenti alla comunità limitrofa. 7) 
Avviare un corso di base di alfabetizzazio-
ne per le vittime. 8) Aprire un dispensario 
gratuito per le donne e per i bambini della 
comunità limitrofa. 
Gli interventi eseguiti da Smileagain in 
Italia hanno riguardato 2 ragazze prove-
nienti dal Banglasesh, 4 ragazze pakistane 
ed 1 ragazza Nigeriana. In Pakistan più di 
98 ragazze sono state operate dall’equipe 
diretta dal dott. Giuseppe Losasso. Le Sedi 
di Smileagain sono: due in Italia a Roma 
ed a Udine; diciotto in Pakistan, una in 
Dubai, una nel Kentachi, Usa; una in In-
ghilterra a Londra ed una in Nepal a Kat-
mandu. In tutti questi anni Smileagain ha 
ricevuto premi internazionali, nazionali, 
regionali e comunali. 
Clarice Felli ha ricevuto tra i tanti rico-
noscimenti l’onoreficenza di Cavaliere 
al merito del Presidente della Repubblica 
Carlo Azelio Ciampi, il premio del sindaco 
Veltroni e della Fondazione Amici di Totò 
a prescindere. 
Il presidente della sede Friuli Venezia Giu-
lia, oltre ai riconoscimenti nazionali comu-
nali e regionali, è stato premiato anche in 
Pakistan dall’ordine dei medici e dall’ordi-
ne dei medici militari. Massarrat Misbah, 
Presidente Smileagain Pakistan, ha ricevu-
to prestigiosi premi sia internazionali che 
nazionali da parte del suo governo. 

Sito: www.smileagain.it
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Mi sembra giusto spiega-
re tale termine, onde anche 
fare il punto politico della 
situazione alla luce dell’in-
tervento del noto comico che 
sembra non voglia più solo 
bastonare (in senso metafori-
co s’intende) i nostri politici, 
ma voglia addirittura creare 
dei comitati civici o dir si 
voglia, per presentarli alle 
prossime elezioni con una 
sorte di bollino di garanzia. 
Tipo mela Melinda o banana 
Chiquita.
Il termine sopra usato fu in-
ventato da Guglielmo Gian-
nini, guarda caso anche lui 
proveniente dal mondo del-
lo spettacolo essendo stato 
commediografo, regista, 
giornalista ed uomo politico. 
A cavallo tra il 1944-1945, 
Giannini fondò un settima-
nale, L’uomo Qualunque, 
che aveva come simbolo un 
omino stritolato da una mor-
sa, che arrivò a tirare quasi 
800.000 copie. In seguito 
fondò il partito che prese il 
nome di Fronte dell’Uomo 
Qualunque. Come Grillo, al-
lora la politica si faceva con 
comizi in piazza, Giannini si scagliava con-
tro i politici del tempo definendoli UPP, in 
pratica Uomini Politici Professionali. Suo 
bersaglio preferito era il governo nato dal 
CLN e le sinistre in generale. Fu definito 
uomo della destra perché i simpatizzanti 
del fascismo lo votarono, in quanto il MSI 
(Movimento Sociale Italiano) doveva anco-
ra nascere. Giannini non era un nostalgico 
del fascismo, anzi era contrario all’entrata 
in guerra dove suo figlio trovò la morte in 
battaglia. Non era neanche un politico vi-
sto la breve primavera del suo movimen-
to. Il termine esatto forse potrebbe essere 
sognatore e nello stesso tempo futurista, 
nel senso che già allora vedesse come si sa-
rebbe comportata la classe politica. Infatti, 
il suo accanirsi contro il governo provvi-

Qualunquista 
          al pesto genovese
Nei commenti che ci sono stati dopo la manifestazione del noto comico Beppe Grillo, è uscito il termine 
qualunquismo. Molti italiani, sia per limiti d’età sia per “ingnoranza” politica non sanno nemmeno cosa sia. 

POLITICA

sorio, come detto nato dal CLN, aveva un 
fondo di ragione. Chi erano questi signori? 
Con quali regole si attribuivano poltrone? 
Secondo quale peso elettorale visto che 
non erano ancora stati eletti? Ma si sa, 
chi prima arriva meglio alloggia e meglio 
razzola. Va da se che alle prime elezioni, 
quelle del 1946, Giannini con il suo partito 
ottengono il 5,3% e trenta seggi all’Assem-
blea Costituente classificandosi al 5° posto 
e in seguito nell’elezioni comunali a Roma 
diventa il primo partito superando la DC 
di De Gasperi. E’ il canto del cigno. Come 
detto Giannini non è un politico, non ne ha 
la malizia e come il suo partito è un uomo 
qualunque che crede in certi valori, senza 
vedere le trappole che i politici gli tendono. 
Così, da un tentativo di alleanza con la DC 

ed il MSI, si avvicina al 
PCI di Palmiro Togliatti. 
Qui la gran parte dei suoi 
elettori non lo segue. Anzi 
tutto il partito convinto 
da “O Comandante”, al 
secolo l’armatore Achil-
le Lauro, lo abbandona. 
E’ la fine. Con lo spo-
stamento della DC verso 
destra, la nascita del MSI 
e la grande affermazione 
del 1953 del Partito Na-
zionale Monarchico di 
Covelli e Lauro, Giannini 
lentamente vede svanire 
i suoi elettori ed anche 
quei pochi finanziamenti. 
Ricordiamoci che allora 
non esisteva il finanzia-
mento pubblico dei par-
titi. L’ultimo tentativo è 
del 1958, quando Gian-
nini confluisce con quel 
che resta del partito nella 
DC, ma non è rieletto. 
Muore nel 1960. Non è 
certo questa la sede per 
fare un’analisi di cosa fu 
il Partito di Giannini, ma 
si può fare una similitu-
dine con Grillo. Forse i 
tempi sono cambiati, c’è 

più informazione, anche se molte volte gli 
organi preposti fanno disinformazione. Un 
esempio per tutti: la recente guerra ha visto 
l’Italia alleata con gli Americani contro la 
piccola Serbia, accusata di tutte le peggiori 
cose dimenticando che i buoni musulmani 
ancora oggi si fanno allegramente saltare 
in aria in mezzo ai civili, ma non allarga-
re. Torniamo a Grillo, c’è chi dice che una 
sua discesa in campo è valutata intorno al 
7%. Non basta per moralizzare e fare fun-
zionare uno stato. Dovrà pure allearsi con 
qualcuno per potere incidere sul cambia-
mento auspicato. Con chi andrà? Sceglierà 
la sinistra o la destra?  Fermo restando che 
voglia recuperare i voti di chi non va più a 
votare perché non si sente rappresentato da 
nessun partito (secondo le statistiche sono 

di Massimo Nardi  
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Qualunquista 
          al pesto genovese

però elettori più vicini al centro e alla de-
stra che non alla sinistra): questi elettori si 
sentiranno di dare il voto ad un movimento 
che potrà fare da stampella alla sinistra? 
Sono molti gli interrogativi, e Grillo dalla 
“protesta dovrà fare la proposta” (la frase 
non è mia). Per il momento siamo prudenti, 
l’esempio di Giannini lo impone.
Ma torniamo al presente. Romano Prodi 
cade, non cade? Questo ritornello lo sen-
tiamo ripetere ormai da parecchio tempo. 
La famosa spallata del centro destra arriva 
o non arriva. Ripeto, se Prodi cadrà, avver-
rà alla fine del 2008 non prima, e perciò si 
andrà a votare nella primavera del 2009. I 
motivi non sono certo legati al problema 
di dare stabilità al nostro paese ma sono 
ben altri, più economici per usare un ter-
mine volutamente ironico. Infatti, analiz-
zando solo la Camera dei deputati, su 630 
membri, i deputati alla prima esperienza 
sono 273. Ora, se essi non arrivano a fine 
ottobre, non avranno diritto alla pensione. 
Questa ultima non sarà gran che ma  supe-
rerà abbondantemente la media nazionale. 
Non aiuta certamente la prevista riduzione 
dei deputati che passeranno a 500 più 12 
per le circoscrizioni estere. Ora, secondo 
voi, i nuovi eletti possono pensare all’Ita-
lia o al proprio futuro che si vede molto 
incerto? Con la nuova legge sul numero 
dei deputati e con l’attuale legge elettora-
le diventerà sempre più “cosa nostra” dei 
segretari di partito l’elezione del novello 
fortunato. Sarà discrezione del “capo” de-
cidere. A sollevare un po’ il morale c’è la 
prospettiva che il “capo” mandi a casa quei 
parlamentari che hanno già avuto la fortu-
na, ma cosa dico, non mi devo smentire, la 
faticosa sorte di essere eletto ormai  due o 
tre legislature. Considerando che 148 de-
putati hanno superato i 60 anni e che 255 
sono fra i 50-59 anni c’è la fondata speran-
za in qualche ritiro per godersi la meritata 
pensione. Poi non è detto che questi signori 
una volta tornati al paesello nativo non vo-
gliano continuare a fare politica per farsi 
eleggere in qualche consiglio regionale, vi-
sto che il trattamento economico non varia 
di molto. Inoltre, visto che ben 425 deputati 
sono laureati, viene spontaneo pensare che 
a casa abbiano studi o altre attività che gli 
permettano di tirare avanti la carretta sen-
za grossi problemi, fermo restando che le 
dolci consorti   vogliano rinunciare ai doni 
natalizi, come detto nel precedente nume-
ro di questa rivista. Sta di fatto che se 425 
laureati non riescono a rimettere in piedi 
questa nostra nazione, non siamo mica 
messi bene. Viene spontaneo chiedersi se 
l’istruzione che hanno ricevuto era valida 
o se qualcosa non va nel nostro sistema 
universitario. Se due deputati laureati in 
economia e commercio, ma di opposte ten-
denze politiche hanno diversa concezione 
di risolvere il problema,  hanno forse stu-

diato in due paesi diversi o ragionano così 
solo per partito preso?  Perché Tremonti e 
Bersani, tanto per fare due nomi, non fanno 
un riferimento comune a quello che han-
no studiato per farci capire che almeno su 
quello sono d’accordo. I numeri sono o non 
sono uguali per tutti? Scherzi a parte, non 
sarebbe meglio un parlamento dove fos-
sero rappresentate un poco meglio tutte le 
categorie. Meno avvocati, commercialisti, 
giornalisti e più dipendenti a reddito fisso 
che sappiano portare una visione chiara di 
come si vive nel nostro paese dove ormai 
solo qualche settore funziona.
In ogni caso portiamo pazienza sta arrivan-
do colui che sistemerà tutto. E’ lui o non è 
lui? Si, Veltroni. In attesa che Prodi ci lasci 
(intendo dire politicamente), godiamoci le 
teorie di Veltroni su come risanare l’Ita-
lia. Mi sorge un dubbio: Prodi e Veltroni 
non sono dello stesso partito o perlomeno 
della stessa area? Perché allora non farlo 
subito senza aspettare. Per ora l’unica cosa 
che Veltroni sa fare bene è vendere bene il 
degrado  e l’aumento di violenza della città 
di Roma da lui amministrata. Anni fa scen-
devo spesso a Roma, terminate le riunioni 
passeggiavo per il centro. Ogni via era una 
scoperta e, se poi si era in compagnia, pri-
ma delle 3 non si andava a letto. Ora i miei 
amici romani mi raccontano che è poco 
“salutare” girare, anche per il centro della 
città, oltre le 20.00 come si faceva una vol-
ta. Ma ne parleremo dopo. Per il momento 
Veltroni si eleva dalla media per il sempli-
ce motivo che ha proposto il proporzionale 
al posto dell’attuale sistema elettorale.  
E ora parliamo di lui, il cavaliere. Cosa fa, 
attende? Di là dalle dichiarazioni anche lui 
deve fare conti con i suoi eletti di prima le-
gislatura e poi deve tessere la sua tela per 
il partito unico. E’ necessario fare bene i 
conti anche perché bisogna mettere a posto 
tutti e, vista la futura riduzione dei posti, 
deve essere accorto. Infatti, la prossima per 
lui sarà l’ultima legislatura, poi andrà a fare 
il Nonno, forse. Si, chi ci crede! Poi vorrà 
fare il Presidente della Repubblica. Quan-
to detto sopra vale anche per lei Cavaliere, 
non si circondi solo di laureati, prenda an-
che qualche dipendente, forse le porta qual-
che voto in più.
Per ultimo in ordine d’apparizione, come 
simbolo di partito ma non di militanza par-
lamentare, Storace. Il suo nuovo partito, La 
Destra, viene a riempire il vuoto lasciato da 
AN. Infatti, egli vuole intercettare il voto 
degli italiani che hanno ancora il senso 
della patria, della nazione, della tradizione 
italiana e della civiltà europea, e nonché 
quello della religione cattolica. Auguri Sto-
race!
Per il resto i partiti in Italia ormai vivac-
chiano di rendita. All’estrema sinistra si so-
gna ancora il vecchio Stalin, mentre al cen-
tro si tenta di ricostituire la vecchia balena 

bianca(  la DC). La Lega, se si fosse limita-
ta a far politica, avrebbe ottenuto ben altri 
risultati elettorali. Purtroppo ogni tanto si 
avventura nella rilettura della storia patria 
e qui, automaticamente, perde voti.
Già molte volte avevo lanciato segnali di 
pericolo su questa invasione strisciante 
da parte degli stranieri che, per un motivo 
o per un altro vengono da noi. Ci voleva 
l’ennesimo fatto delittuoso per svegliare 
l’istituzione sul problema degli stranieri 
non in regola che risiedono in Italia? Come 
il solito è stato preparato un decreto leg-
ge che dovrebbe risolvere il problema, ma 
passano i giorni e il governo, in ostaggio 
dell’estrema sinistra, tende ad annacquare 
questo decreto. Finirà come il solito. 
Ci vorrà un altro efferato delitto per scuo-
tere le coscienze nazionali? Attenzione, 
il risveglio non deve essere quello delle 
spedizioni punitive come immediatamente 
accaduto, ma un ricollocarsi sopra le parti 
con un ritorno alle tradizioni e alle proprie 
identità nazionali.
Nel contesto di quanto successo alla perife-
ria di Roma, il governo Rumeno ha elevato 
nota di protesta per la successiva aggressio-
ne avvenuta contro i tre rumeni. La televi-
sione italiana ha espresso preoccupazione 
per le 15.000 aziende italiane in Romania. 
Accidenti, non sapevo che 15.000 impren-
ditori Italiani lavorano in Romania. Ora mi 
sorge spontaneo un dubbio: o in Romania 
non si pagano le tasse, o se ne pagano po-
che, o in Italia se ne pagano troppe!
Per ultimo il vertice Ibero-Americano che 
si è svolto a Santiago del Cile. Incontro po-
litico- economico per le strategie future tra 
i paesi Sudamericani. Il leader maximo del 
Venezuela, tal Chavez, golpista, ignorante 
come una capra (nel senso proprio lettera-
rio della parola), che molto probabilmen-
te porterà una delle più ricche nazioni del 
Sudamerica al disastro economico. Dopo 
avere insultato mezzo mondo si è lanciato 
in una tiritera contro l’ex Primo Ministro 
spagnolo, Josè Maria Aznar, costringendo 
l’attuale, Zapatero, in un sussulto di digni-
tà pur essendo lui di sinistra, ad alzarsi per 
alcune precisazioni sulle castronerie dette 
da tal personaggio. Zapatero non ha potu-
to terminare il suo intervento che questo 
personaggio ha iniziato ad interrompere, 
tanto che il Re di Spagna, Juan Carlos, ha 
perso la pazienza  indirizzando a Chavez 
le seguenti parole: “Ma perché non te ne 
stai zitto e lasci parlare il Primo Ministro 
Spagnolo?”. Poi si è alzato e se ne è anda-
to. Personalmente avrei aggiunto alla frase 
anche un aggettivo: cialtrone. Ma si sa, i Re 
sono tali anche per questo. Il Re di Spagna 
è sceso dal trono per insegnare l’educazio-
ne e per difendere la nazione da attacchi 
pretestuosi.
Concludiamo come sempre. Attendiamo 
uno Zar che ci liberi da tutto questo. 
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La Dispensa 
         di Giuditta

“La Dispensa di Giuditta”, il nego-
zio di specialità e prelibatezze 
è proprio in Corso Canalchiaro, 
di fronte alla famosa Piazzet-
ta San Francesco sede storica 
della Premiata Salumeria e del 
Ristorante Fini.



Per uno shopping “goloso” e per riscoprire 
i “sapori veri” , il negozio offre il meglio 
dell’artigianato alimentare italiano. L’assor-
timento è davvero vasto: dall’Aceto Balsa-
mico Tradizionale di Modena al Moscato di 
Pantelleria, dai sughi preparati con pomodo-
ro maturato al sole di Sicilia ai carciofi alla 
cafona sott’olio del Lazio, dalle firme più 
prestigiose dell’arte cioccolatiera alla pasta 
trafilata al bronzo di Gragnano.
La ricerca dei prodotti più tipici e delle al-
tre golosità della nostra bella Italia viene 
effettuata nel rispetto delle caratteristiche di 
origine e di genuinità, a salvaguardia del pa-
trimonio e della cultura gastronomica italia-
na, per offrire sempre e solo qualità, come è 
da quasi un secolo la filosofia della famiglia 
Fini. Nemmeno i vini sono trascurati: nella 
fornita enoteca trovano spazio le migliori 
etichette di vini, rigorosamente di tutte le 
regioni italiane, i più prestigiosi champagne 
ed un’accurata selezione di liquori da tutto 
il mondo.
Per qualsiasi esigenza specifica e secondo i 
gusti e le preferenze dei Clienti, si assorti-
scono particolari cesti e confezioni regalo, 
che possono essere consegnati e spediti in 
tutto il mondo, per un regalo natalizio diver-
so, che non si fa… dimenticare.
E’ inoltre possibile acquistare on-line, sul 
nuovo sito www.hotelrealfinistore.it, una 
selezione delle specialità: con un semplice 
“click” e con consegna a domicilio, tutto il 
meglio della cucina modenese.

La Dispensa di Giuditta 
Corso Canalchiaro, 136 - 41100 Modena
tel. 059 238345 aperto tutti i giorni dal lu-
nedì al sabato  dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
e dalle ore 16.00 alle ore 19.00
www.hotelrealfinistore.it

La Dispensa 
         di Giuditta
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PATRICIA ADKINS CHITI
SUL SOFA’ DI CHICCA C’E’:

( PD ‘07 )Mezzosoprano,  Musicista, Musicologa, Presidente della Fondazione Adkins Chiti: Donne in Musica, Direttore artistico, 
Consulente per le politiche culturali presso istituzioni internazionali, governi, amministrazioni europee e progetti della 
Commissione Europea. Dal ‘05 è Membro del Direttivo del Consiglio Internazionale per la Musica dell’Unesco. Inglese 
di nascita, ha collaborato con diversi Ministeri italiani per progetti riguardanti la storia della donna italiana nella storia e 
nella cultura. Parla e scrive in varie lingue: ha scritto oltre 300 saggi sulla storia delle compositrici e direttrici musicali. 
Dal suo debutto al Teatro Dell’Opera nel ‘72, ha lavorato sia nel teatro lirico sia con orchestra sinfonica ed è conosciuta in 
tutto il mondo; ha una notevole discografia, che include innumerevoli prime esecuzioni mondiali e molti lavori composti 
per la sua voce da alcuni dei maggiori compositori viventi. Crea e produce eventi e rassegne musicali in diversi generi: 
dal ‘78 ha programmato oltre 1.000 lavori contemporanei, tra cui 147 solo per il Grande Giubileo. Coordina una rete di 
studiosi e musicisti in 116 paesi: lavora con 79 associazioni affiliate a Donne in Musica. La Fondazione è l’unica affiliata 
europea dell’Arab Music Academy.
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Signora Chiti, la sua carriera è davvero 
meritevole di lode e riconoscimenti e, in 
particolare, la sua attività dedicata alla 
valorizzazione del mondo delle compo-
sitrici e direttrici musicali. Ci racconti 
com’è nata la FONDAZIONE Adkins 
Chiti Donne in Musica e quali sono 
le sue finalità, ma soprattutto ci rac-
conti quali informazioni ha trovato 
particolarmente interessanti sul con-
nubio donne e musica negli archivi 
storici.
Io sono nata e cresciuta in Inghilter-
ra, anche se poi la mia educazione è 
stata completata in diversi altri Paesi 
della Comunità Europea, e per me 
era normale che i miei libri di musi-
ca, quando avevo cinque o sei anni 
fossero scritti sia da donne che da 
uomini. Per esempio ricordo perfetta-
mente che nel primo libro per piano-
forte c’erano dei lavori di Elisabeth 
McConchyi e Phyllis TATE accanto 
ad autori come Wolfgang Amadeus 
Mozart e Benjamin Britten, tanto 
per dire. Perciò non ho mai avuto la 
sensazione, da piccola, che le donne 
non fossero compositori; per me lo 
erano. 
Poi, fortunatamente, sia nel mio per-
corso scolastico sia nei miei studi in 
conservatorio e poi in diverse altre oc-
casioni, ho lavorato sia con compositrici 
che con direttrici di orchestra. Non ho mai 
avuto la sensazione che fosse una zona “a 
rischio”. 
Arrivata in Italia ho cercato musiche per 
la mia voce e, frequentando molti musei 
e centri archivistici, ho scoperto effetti-
vamente un’ enorme quantità di musica 
composta da donne, ma queste donne non 
erano nominate nella grande enciclopedia 
della musica che, allora,  era l’enciclope-
dia Ricordi. Ho cominciato a cercare in 
giro per cercare di capire chi erano queste 
donne, e nessuno sapeva. Quando ho poi 
chiesto “ma quante compositrici ci sono 
in Italia?” e ho sentito dire “forse tre”, ho 
capito che c’era un problema. 
Ma questo problema non era un problema 
soltanto italiano, era un problema gene-
ralizzato in tutta Europa e poi, come ho 
scoperto in seguito, in tutto il mondo. Ho 
avuto la fortuna di conoscere a distanza un 
ricercatore sudafricano Aaron Cohen, che 
mi chiese di collaborare con lui alla stesu-
ra della prima enciclopedia per le donne 
come compositrici. Questo mi ha portato 
a fare ulteriori ricerche e nel 1978 è nata 
in Italia, prima in forma di festival e poi 

di “movimento di base” come si diceva in 
quei giorni, un movimento per riunire le 
compositrici. 
Agli inizi degli anni ’70, con Aaron Cohen, 
poi da sola dalla metà degli anni ’70 in 
poi, ho scoperto che nella storia della mu-
sica non stiamo parlando di 100 nomi di 
donne ma, addirittura, nella seconda ste-
sura dell’enciclopedia con Cohen, abbia-
mo scoperto 21.000 nomi. Nel mio primo 
libro del 1983 sulle compositrici in Italia, 
avevo scoperto già 1.200 nomi. Se dico 

che adesso la Fondazione ha, nelle banche 
dati, le biografie ed elenchi di lavori per 
502 compositrici italiani viventi, vuol dire 
che il problema c’era. 
Così è nata la Fondazione, per promuove-
re la conoscenza del contributo delle don-
ne alla storia della musica in ogni tempo, 
in ogni genere e in ogni parte del mondo 
ed oggi ci occupiamo soprattutto del re-
cupero storico e della promozione della 
musica contemporanea.

Quindi sostanzialmente una riscoperta. 
Evidentemente la cultura di un tempo 
non permetteva o non valorizzava il lavo-
ro e il talento delle donne.
Io credo che c’erano effettivamente moti-
vi storico-sociologici per l’esclusione del-
le donne da alcuni generi di lavori. 
Per quanto riguarda la musica se nasce-
vi in una famiglia di musicisti, come per 
esempio Francesca Caccini, figlia del 
grande Giulio Caccini, che scriveva ma-
drigali e poi un’opera lirica, ricevevi una 
formazione ed un’educazione adeguate. 
Nelle famiglie benestanti veniva impartita 
un’educazione musicale perchè questo fa-
ceva parte della preparazione delle giova-
ni donne che dovevano entrare in società 

e sposarsi bene. Nel Cinque e  nel Seicen-
to molte di queste donne sono entrate in 
convento perché le famiglie non potevano 
permettersi la dote per due figlie, e per 
questo motivo l’Italia ha il più alto nume-
ro di suore compositrici. 
Se dobbiamo parlare del Novecento, ric-
chissimo di figure femminili di grandis-
sima importanza, basti pensare che in al-
cuni Paesi le figure fondanti della musica 
contemporanea sono state donne, parlo 
di Margaret Sutherland in Australia o la 

Grazyna Bacewicz in Polonia. 
Successivamente, invece è subentra-
ta una forte discriminazione contro la 
creatività femminile nel campo mu-
sicale e oggi questa discriminazione 
persiste. Basta pensare al fatto che in 
Italia, nonostante il grande numero 
di donne diplomate, già docenti nei 
conservatori e per tanti insegnanti 
delle generazioni che seguono, meno 
di 0.05% della programmazione mu-
sicale del nostro Paese riguarda la 
musica composta da donne.

Come si confrontano le donne di di-
verse culture nel mondo musicale?
La musica è una lingua a sé. Ognu-
no, nel proprio campo, può dialogare 
anche a distanza attraverso le parti-
ture con altri musicisti. Perciò c’è 
uno scambio di partiture, di registra-
zioni, di notizie. Per il mondo, non 
soltanto occidentale, che identifica la 
musica così detta “classica”, la mu-

sica seria, la musica “contemporanea” il 
pentagramma è quello. Noi studiamo per 
moltissimi anni per imparare a leggere 
quello che c’è scritto sul pentagramma. 
Chi compone studia per tanti anni per sco-
prire come scrivere su quel pentagramma. 
Perciò c’è una lingua franca, una lingua 
comune. Ogni compositrice può vedere i 
lavori delle altre e conoscere qualcosa di 
un’altra cultura attraverso la lettura delle 
partiture.

A fine aprile la Fondazione ha realizza-
to uno spettacolo dal titolo Meditazioni 
Musicali nella Chiesa di Sant’Andrea al 
Quirinale: di cosa si è trattato?
E’ un lavoro che fa parte del recupero del 
passato; in particolare è stato un concerto 
di musica composta da suore italiane del 
Seicento, musica barocca,  affidata all’ En-
semble Leonarda di Novara, che è dedita 
al recupero e alla pratica della musica ba-
rocca con strumenti dell’epoca. 
Il concerto è stato da noi offerto, insieme 
col Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’Immigrazione e il Fondo Edificio per il 
Culto del Ministero dell’Interno, in occa-
sione della riunione del Consiglio Inter-
nazionale per la Musica dell’Unesco che 
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c’è stato a Roma. 
Poiché faccio parte 
di quest’organismo 
ho voluto che la 
riunione si tenes-
se a Roma, per la 
possibilità di mo-
strare a tanti espo-
nenti della cultura 
musicale di molti 
Paesi del mondo 
alcuni dei nostri 
gioielli. E la chiesa 
di Sant’Andrea al 
Quirinale disegnata, 
costruita da Bernini 
è una chiesa me-
ravigliosa, perfetta 
per presentare mu-
sica barocca.  

Questo è solamente un esempio delle in-
numerevoli attività promosse dalla fon-
dazione che si può fregiare anche del 
logo del Vaticano…
Sì, noi abbiamo avuto il logo del Vati-
cano per tutto l’Anno Giubilare quando 
abbiamo presentato, a Roma, oltre 140 
manifestazioni musicali con musica sacra 
del passato e del presente, ed anche molti 
lavori composti appositamente per il Giu-
bileo. Abbiamo fatto una grande rassegna 
nelle basiliche e nelle chiese di Roma e 
del Lazio. 
Ma normalmente la nostra attività si esplica 
in diversi settori perché produciamo con-
certi con una certa regolarità; abbiamo una 
stagione in autunno che si chiama Donne in 
Jazz che ha un grandissimo successo e va 
avanti da tanti anni; abbiamo una stagione 
di musica contemporanea; abbiamo i con-
certi con musica strumentale cioè orche-
strale, e poi facciamo anche concorsi per 
provare musiche nuove. 
Recentemente c’è stato un concorso per 
lavori per orchestra d’archi con solisti e i 
vincitori, anzi in questo caso le vincitrici, 
perché programmiamo soltanto musiche di 
donne, hanno avuto la gioia di un’esecu-
zione da parte dell’ Euro Orchestra di Bari, 
diretta dal Maestro Francesco Lentini. 
Mettiamo in scena anche opere liriche: 
l’anno scorso abbiamo portato a Vienna 
per le Celebrazioni Mozartiane un’opera 
lirica, “Ulisse in Campania”, di una com-
positrice milanese che aveva conosciuto 
il Mozart giovane perché era stata la sua 
padrona di casa. Si chiamava Maria Tere-
sa Agnesi Pinotini ed era famosa durante 
la sua vita quale autrice di opere liriche. 
Abbiamo scoperto una sua opera oltre 
trent’anni fa e l’abbiamo revisionata, co-
piata, fatto le audizioni, trovato i cantanti, 
messo sotto contratto un’orchestra di stru-
menti originale e poi, con un bravissimo 
direttore d’orchestra, Riccardo Martinini, 

abbiamo portato la 
produzione a Vien-
na. Replicheremo 
l’opera a Roma 
nel Maggio 2008 
quando celebrere-
mo trent’anni di 
lavoro.
In più facciamo 
progetti di ricerca, 
pubblichiamo libri 
di musicologia, 
abbiamo una se-
rie che si chiama 
“I quaderni del-
la Fondazione”. 
In questi giorni è 
uscito un nuovo 
libro che si chiama 

Calypso che è la storia del Calypso dalla 
sua nascita ad oggi. 

Tra gli spettacoli che ha promosso e rea-
lizzato, qual è stato per lei il più emozio-
nante?
Per me ogni concerto è molto importan-
te. Se guardo indietro, perché sono qua-
si trent’anni di attività di produzioni e di 
concerti, certamente ci sono alcuni mo-
menti che rimangono nella memoria per 
motivi che spesso hanno poco a che fare 
con la musica. 
Comunque ricordo con grande gioia 
l’evento che abbiamo creato nell’Aula 
Nervi del Vaticano in occasione della Fe-
sta della Madonna durante l’Anno Giu-
bilare. L’evento aveva come titolo Maria 
Mater Mundi e abbiamo portato dall’Iran 
un gruppo di cantatrici sacre che cantano 
il Corano nelle moschee per le donne. 
Ricordo che c’è stato quasi un incidente 
diplomatico perché qualcuno, all’interno 
del Vaticano, non voleva che queste donne 
cantassero nell’Aula Nervi e mi hanno fat-
to un out-out: o non cantavano le cantatrici 
sacre o mi toglievano la diretta televisiva. 
Io ho preferito fare cantare le donne e ab-
biamo fatto a meno della ripresa televisi-
va, anche se poi sono venute televisioni di 
tutto il mondo inclusa la CNN alla prova 
generale e hanno filmato lo stesso. 

Quello che ancora mi commuove di quel-
l’occasione è il ricordo dell’incontro con 
Papa Giovanni Paolo II. Adesso quando si 
parla del suo papato si parla dei rapporti 
con il mondo islamico e spesso vengono 
riproposte le immagini di quell’evento re-
lative ad un gruppo di donne in chador che 
cantano all’interno dell’Aula Nervi. 
Se si guarda molto bene si vedrà che ap-
puntato sul petto di ognuno c’è una sorta 
di badge colore arancio: quelle erano le 
mie cantatrici sacre, quel badge è il badge 
della Fondazione.
www.donneinmusica.org

Nella pagina precedente Rosa Maria Coc-
cia “Maestro di Cappella”.

In questa pagina Patricia Adkins Chiti 
premiata a Profilo Donna 2007 e a lato 
alcune immagini di concerti realizzati e 
promossi dalla Fondazione Adkins Chiti: 
Donne in Musica:
dall’alto “Donne in Jazz”, musiciste dalla 
Giordania, socie del Forum Compositrici 
israeliane, “the woman in music” Harare-
Zimbabwe, “the Venice Donne in modern 
art museum”.
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“Volevo un luogo dove l’arte e la moda 
si sposassero perfettamente in un connu-
bio di esclusività ed originalità; un ango-
lo intimo e raffinato dove accogliere le 
Clienti su appuntamento per farle sentire 
protagoniste nell’acquisto del loro capo-
spalla preferito”. E’ questo il pensiero 
di Gianni Lari imprenditore sassolese, 
ultimo discendente di una famosa ge-
nerazione di pellicciai che, insieme alla 
moglie Anna, ha rinnovato il concetto di 
pellicceria, puntando sul taglio sartoria-
le, sulla qualità dei materiali e sul servi-
zio alla Clientela. Per primo, ha intuito 
i cambiamenti epocali di mercato e ha 
precorso i tempi, proponendosi ad una 
Clientela sempre più esclusiva e mirando 
di conseguenza ad un prodotto di target 
sempre più alto. 
La scelta è stata vincente, soprattutto 
sul mercato di Montecarlo, dove Gianni 
Lari da alcuni anni presso La Maison de 
l’Amerique Latine de Monaco, propone 
le sfilate delle sue collezioni di pellicce, 
alla presenza di teste coronate e perso-
naggi illustri dell’entourage monegasco. 

Il fascino discreto dell’atelier
Un angolo volutamente appartato dove ritrovare il piacere di un acquisto impor-
tante come quello di una pelliccia…

Vista l’idea innovativa, Gianni Lari ha 
deciso di conquistare ultimamente, nello 
stesso modo, anche il mercato di Riga in 
Lettonia nei Paesi Baltici.
Sulla scia di questo grande successo e 
soprattutto per accontentare le esigenze 

delle signore sassolesi, Gianni e Anna 
Lari, hanno deciso nel 2000, di aprire 
l’atelier a Sassuolo, come dicevamo, con 
questo approccio discreto nei confronti 
della Clientela. La scelta della location 
infatti, non è stata casuale: centralissi-
ma, ma appartata, in un elegante corti-
le di Piazza Garibaldi al N° 5. L’atelier 
arredato sui toni del bianco e dell’ecrù, 
ospita spesso mostre di artisti famosi e 
si caratterizza per una vasta scelta di pel-
licce e capi spalla dei colori più trend del 
momento: “Sono soprattutto le pellicce 
colorate quelle più in voga - raccontano 
Gianni e Anna Lari - quelle che danno 
più allegria e luminosità alla persona che 
le indossa: rosa, glicine le nuance più 
trendy, altrimenti richiestissime riman-
gono sempre le pellicce bianche o total 
black. Piacciono particolarmente i cap-
pottini, le giacche e i giacconi di pellic-
cia, senz’altro più comodi e più portabili 
delle pellicce lunghe o tre quarti. 
Per chi poi cerca un capo particolare, 
non c’è che l’imbarazzo della scelta, 
perché la lavorazione delle pelli oggi ci 
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permette di avere degli effetti 
davvero particolari sul prodot-
to finito.” Visoni rasati e lin-
ciotti reversibili sono infatti i 
protagonisti di questa stagione 
insieme ad importanti cap-
potti di cashmere double-face 
con colli di volpe e zibellino, 
capi esclusivi di impeccabile 
taglio sartoriale da indossare 
indifferentemente di giorno e 
di sera. 
Non mancano però per le più 
sportive, trench e piumotti o 
capi di facile portabilità come 
i cappottini o le giacche di pelo 
“invecchiato” stile anni ’50.  
La pellicceria L.M. by Gianni 
Lari è quindi un punto di rife-
rimento per la modellistica e 
per la scelta dei materiali, sia 
per la signora-giovane che 
predilige la ricercatezza delle 
pelli e la garanzia di un ac-
quisto di prestigio, che per la 
ragazza giovanissima alla ri-
cerca di un capo pratico e alla 
moda. 
Applauditissima l’ultima col-
lezione dell’atelier che ha 
sfilato lo scorso novembre nel 
Principato di Monaco dove i 
modelli più esclusivi di zibel-
lini e linciotti hanno ricevuto 
i commenti entusiastici del 
pubblico.  
Dopo il cocktail di benvenuto, 
anche quest’anno, un gruppo 
selezionato di invitati, ha pre-
so parte al defilè: in passerel-
la le pellicce di Gianni Lari e 
la collezione di abiti da sera 
della mitica ex fotomodella 
Isabelle Christensen, l’unica 
imprenditrice-moda che ha la 
boutique nella Rocca di Mon-
tecarlo e a Londra e veste le 
donne più famose al mondo 
come Shirley Bassey, Sarah 
Ferguson, Joan Collins solo 
per citarne alcune. 
Al termine della sfilata, le si-
gnore presenti, hanno subito potuto pro-
vare ed indossare i loro capi preferiti e 
per molte di loro l’acquisto è stato im-
mediato: per quanto riguarda le pellicce 
la stessa Christensen non ha saputo resi-
stere a uno splendido zibellino, ma non 
solo... ha fatto a Gianni Lari una propo-
sta di business: un corner esclusivo nella 
sua boutique in Rocca per abbinare le 
pellicce più esclusive della produzione 
ai suoi abiti sfarzosi. 

Complimenti a Gianni...
in tutti in sensi!!!!!

Nella pagina precedente uno scorcio dell’atelier 
L.M. by Gianni Lari in Piazza Garibaldi 5 a Sassuo-
lo e un primo piano dell’imprenditore sassolese.

In questa pagina Gianni Lari dopo il defilè in mezzo 
alle sue modelle a Montecarlo.

L’imprenditore sassolese con la sig.a Marsan nonna 
della famosa attrice Lisette Marsan a fianco il Con-
sole di Montecarlo e il 1° Ministro dell’Economia 
monegasca Sig.a Leclerck.

A fianco la famosa ex fotomodella-stilista di fama 
internazionale Isabelle Christensen con Sarah 
Fergusson, una delle sue tante famose Clienti.



GIANNI LARI
Imprenditore nel settore 
pellicceria dal 1982. 
Ha iniziato lavorando 
manualmente in laborato-
rio, imparando tutti i vari 
passaggi della lavorazio-
ne delle pelli poi succes-
sivamente si è dedicato 
alla frequentazione delle 
aste più famose al mon-
do, curando più da vicino 
l’aspetto finanziario del-
l’acquisto delle pelli. Ha 
viaggiato quindi moltis-
simo tra Canada, Russia e 
Stati Uniti. Ha aperto un 
negozio a Parma nell’86, 
poi dopo 10 anni, intuisce 
che il suo prodotto ricer-
cato ed esclusivo è richiesto ed apprez-
zato sulla piazza di Montecarlo, perciò 
lascia l’Emilia ed inizia una fitta colla-
borazione con il Principato, proponendo 
defilè di alta classe. Nel 2000, dopo tanta 
gavetta nella nota famiglia di pellicciai, 
Gianni Lari sente l’esigenza di staccarsi 
definitivamente dall’azienda fondatrice 
per creare un marchio tutto suo. E’ pro-
prio in quell’anno che incrementa ancor 
di più l’immagine del prodotto, e forte 
dell’esperienza maturata, apre l’atelier di 
Sassuolo insieme alla moglie Anna, am-
plia la rete di conoscenze a Montecarlo 
e lancia il prodotto sul mercato di Riga 
in Lettonia. Ricordiamo che la pellicce-
ria L.M. by Gianni Lari si caratterizza 
non solo per il prodotto ad alto livello 
ma anche per il servizio particolarmen-
te accurato. I titolari offrono infatti per 
la Clientela più esigente e su richiesta 
anche un servizio di auto noleggio con 
autisti referenziati in convenzione con 
Autoblu di Sassuolo.   

Tra i personaggi noti che hanno 
preso parte ai defilè della pel-
licceria L.M. c’è anche Marta 
Marzotto, insieme a Gianni Lari 
nella foto. 

L’imprenditore sassolese con 
Michel Pastor uno dei più noti 
costruttori di Montecarlo amico 
della Famiglia Reale. Insieme 
hanno promosso una serata di 
beneficenza alla presenza di S.A. 
Carolina di Monaco. Gianni 
Lari particolarmente sensibile 
alle tematiche dedicate all’im-
pegno sociale, ha partecipato 
a iniziative per raccolte fondi 
dedicate ai bambini del Brasile, 
all’Associazione Amade e alla 
Casa per Anziani dell’Opera di 
Suor Maria.
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In alto a sinistra:
Ancora una foto che ritrae Gianni Lari 
al termine della sfilata realizzata lo 
scorso novembre a Montecarlo.
Oltre alle pellicce colorate, per la sera 
e per le signore più sofisticate molto ap-
prezzati e intramontabili i capi di zibel-
lino e cincillà. 
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Le donne nelle forze armate
Guardia di Finanza
INTERVISTA  AL TEN. DANIELA PARISI 
DELLA GUARDIA DI FINANZA
 
  
Ha 25 anni, fisico atletico, occhi azzurri, 
capelli castani   è un tenente della Guar-
dia di Finanza e comanda la Tenenza di 
Sassuolo.
 
Cosa si prova a dirigere un reparto 
composto da soli uomini?
Nulla di particolare credo che se fossero 
state tutte donne sarebbe cambiato poco. 
Inoltre ormai ci sono abituata, nei miei 
precedenti incarichi sono stata sempre a 
contatto con personale quasi esclusiva-
mente maschile.
 
Dove è iniziata la sua avventura come 
ufficiale?
Era un’aspirazione che avevo fin da 
piccola ma è effettivamente iniziata a 
Bergamo il 1° ottobre 2001 con l’am-
missione alla frequenza dell’Accademia 
della  Guardia di Finanza. A Bergamo 
si fanno 3 anni di corso di cui i primi 2 
da Allievo Ufficiale ed il terzo anno da 
Sottotenente. Al termine di questo ulti-
mo si va a Roma, dove si fanno altri 2 
anni,  il 4° da sottotenente e il 5° anno 
da Tenente.
 
Sono stati 5 anni di studi assoluti?
No.  L’accademia nei 5 anni riesce a for-
mare gli Ufficiali del Corpo. E’ un iter 
estremamente impegnativo ed oltre agli 
studi universitari prevede attività com-
plementari. Nei primi 2 anni le attività 
complementari sono costituite principal-
mente dall’addestramento militare.
 
La recente apertura alle donne da parte 
delle forze armate, a suo parere  poteva 
essere anticipata?
Probabilmente si poteva anticipare, per-
ché i tempi erano maturi. Nella   Polizia 
di Stato c’erano già da diversi anni, per 
cui l’amministrazione era già pronta ad 
accoglierci.
 
Come si pone Lei quando va a fare una 
verifica al cittadino che appena vi vede 
rischia un collasso cardiocircolatorio, 
lo mette a suo agio oppure infierisce?
Capisco che la Guardia di Finanza incuta 
sempre un certo timore, almeno questa è 

l’idea che spesso si ha di noi ma posso 
dire che ormai che i controlli vengono 
svolti con la massima serenità da ambo 
le parti. Anzi sempre più spesso i con-
tribuenti ci accolgono con tranquillità e 
rispetto e si dimostrano estremamente 
disponibili durante tutte le fasi del con-
trollo per cui non hanno bisogno né di 
essere messi a proprio agio né di altro.
 

Il contribuente italiano è contento di 
pagare le tasse, o fa il minimo per non 
evadere, é possibile?
Mi risulta che il contribuente non sia 
molto  contento di pagare le tasse, ma 
sbaglia. Effettivamente i soldi per paga-
re le tasse sono parte dei soldi che tanto 
faticosamente si è riusciti a guadagnare, 
sono il frutto del proprio lavoro. Forse 

di Massimo Nardi  
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sarebbe contento di pagare le tasse se 
nel momento in cui le paga pensasse che 
quelli sono soldi che serviranno per ave-
re strade, scuole, sicurezza ecc, per vive-
re meglio, per migliorare il nostro paese.
 
Cosa ne pensa degli sceneggiati televi-
sivi? Lo share d’ascolto del Capitano è 
più basso o più alto di Carabinieri?
In realtà poco importa. Quelle sono fic-
tion, è solo finzione. La realtà di tutti i 
giorni è abbastanza diversa e prima che 
con la televisione cerchiamo di farci co-
noscere per la nostra serietà, competenza 
e professionalità. 

Che situazione c’è a Sassuolo?
In una realtà estremamente ricca come 
Sassuolo la piaga più grande è la presen-
za massiccia di clandestini sfruttati da al-
cuni imprenditori disonesti per evitare il 
pagamento dei contributi che dovrebbero 
invece pagare se fossero messi in regola, 
ma dall’altra parte gli stessi imprenditori 
si lamentano per l’aumento della crimi-
nalità. Un totale controsenso: prima li 
accettano per sfruttarli e poi si lamenta-
no. Per quanto riguarda la droga in questi 
ultimi giorni ci sono stati diversi seque-
stri a Sassuolo da parte della Guardia di 
Finanza, Polizia, Carabinieri… c’è un 
clima di estrema collaborazione tra tutte 
le forze di polizia presenti sul territorio.
 
Reati quali la mancata emissione di 
scontrini fiscali ce ne sono ancora tan-
ti?
Mi aspettavo una situazione molto di-
versa da queste parti, ma purtroppo sono 
ancora tanti i commercianti che non 
emettono scontrino fiscale. A livello pro-
vinciale su 10 esercizi controllati 3 non 
emettono lo scontrino quindi c’è una me-
dia del 30%.
 
Lei che è di Salerno come si trova in 
questa zona?
Molto bene. Sassuolo è sicuramente una 
realtà economicamente molto diversa ri-
spetto a Salerno ma la semplicità e la bel-
lezza delle persone  è molto simile.
 
Qui siamo in un comprensorio dove si 
fatturano migliaia e migliaia di Euro, 
molti dicono che la Guardia di Finan-
za se la prende sempre con i piccolini e 
mai con i grandi colossi. Ora, alla luce 
delle leggi che ci sono e della contabi-
lità che bisogna tenere, è poi vero che 
queste grandi aziende possano evadere 
facilmente?
No, non è così, anche perché sono moni-
torate quanto le piccole imprese.  Inoltre, 
proprio perché grandi, hanno un control-
lo interno molto efficace. Quindi posso-
no evadere solo a livello finanziario, non 

a livello prettamente operativo. 
Un esempio: se lei va alla grande distri-
buzione le verrà sempre fatto lo scontri-
no, se invece va dal droghiere, spesso 
non lo fa. Infatti la grande distribuzione 
ha bisogno che venga emesso lo scon-
trino fiscale per evitare che il cassiere si 
metta in tasca il contante. Quindi a gran-
di livelli si opera in altra maniera, con 
finanziamenti o altro. Abbiamo per que-
sto persone altamente specializzate che 
seguono tali passaggi.
 
Quale è il reato più ricorrente nella no-
stra zona?
Non c’è un reato più ricorrente rispetto 
ad un altro.
 
Spesso le persone si chiedono come mai 
certa gente che viaggia su macchine da 
100/150 mila euro poi facciano dichia-
razioni da dipendenti.  Voi non riuscite 
a porvi rimedio?
Sia macchine che barche che altre pro-
prietà sono indice di capacità contributi-
va e quindi partendo da queste riusciamo 
a ricavare il reddito con appositi sistemi. 
Inoltre  grazie all’aiuto delle banche riu-
sciamo a determinare con maggiore pre-
cisione la loro situazione patrimoniale e 

a porre rimedio.
 
Il suo reparto è composto da 25 uomini 
e neanche una donna. 
Si sentirà un po’ sola!
Sono uno più bravo dell’altro, hanno una 
competenza professionale elevatissima 
e sono estremamente contenta di tutto il 
reparto.
 
Hobby?
Tiro, nuoto e studio.
 
Modena le piace?
Magnifica, mi piace tanto la città ed an-
cora di più la solarità delle persone.
 
Come si è trovata alla cena di Profilo 
Donna?
Benissimo, è stata una bellissima occasio-
ne per conoscere delle persone straordina-
rie e meravigliosamente eleganti.

Si conclude qui la nostra intervista al 
tenente Daniela Parisi, ma continuere-
mo a scoprire nelle prossime uscite del 
magazine altre figure femminili di spicco 
nell’Esercito Italiano.

Nella pagina precedente un bel primo piano del ten. Daniela Parisi della Guardia di Finanza.
In alto la Parisi con il cav. Massimo Nardi al compleanno di Profilo Donna Magazine in Accademia.
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Bensone: non solo panettone !

 

Bensone è una boutique creativa nata 
dall’estro di Ennio e Veronica Sitta, una 
coppia affiatata nella vita e sul lavoro: li 
accomuna una grande voglia di ricerca 
continua affiancata al gusto innovativo 
per le tradizioni del territorio. E’ qui che 
a fianco all’oggettistica di aziende presti-
giose come Pineider, Brionvega e Omas 
nascono creazioni esclusive come la penna 
stilografica del Teatro Comunale o il “bel 
sound”: un’originalissima idea regalo rea-
lizzata a mo’ di cofanetto cd, con il rosone 
del Duomo in cioccolato abbinato ad una 
raffinata confezione di aceto balsamico... 
Ricercato e minimal nel look, Bensone ha 
accattivanti vetrine su Piazzale San Fran-
cesco e ospita tele dipinte dal noto pitto-
re Carlo Cremaschi.

Entriamo da Bensone, e chiediamo: 
Come è nata l’idea di una boutique 
“creativa”?
Bensone è la prima “boutique creativa” 
aperta in Italia. Nasce come luogo ener-
getico di sperimentazione e fusione del-
le nostre esperienze personali, in quanto 
abbiamo messo insieme competenza, 
esperienza, qualità, creatività e fantasia. 
In Bensone abbiamo dato forma ai nostri 
sogni. Il nostro stile in fondo altro non è 
che la rappresentazione di un desiderio in-
timo, il racconto di un sogno che anima i 
nostri pensieri. Bensone sviluppa tre con-
cetti: Ricerca, Design e Tradizione. 
Un esempio tangibile di questo concetto 
è nel CD con il rosone del Duomo di Mo-

Te lo offrono appena entri perchè è un prodotto tipico di Modena, ed è uno dei concetti fondamentali per cui è 
stato scelto il nome Bensone per questa nuova attività esclusiva nel centro della città.

dena al cioccolato.  Anche un ex libris che 
“disegnamo” in Bensone è un prodotto/
progetto in quanto viene realizzato in un 
esemplare unico da nostro disegno, però il 
progetto lo si sviluppa insieme al cliente; 
e il cliente può partecipare direttamente 
a tutte le fasi della produzione, dall’idea 
al disegno, fino alla “stampa” del timbro; 
questo fa sì che alla consegna del regalo, 
la partecipazione emotiva sia decisamente 
più esaltante e questo va oltre il concetto 
della personalizzazione. 

Che approccio avete con la Clientela e ol-
tre all’oggettistica che servizi offrite?
L’approccio è immediato, offriamo una 
fetta di Bensone, come segno di acco-
glienza, in fondo è come entrare in casa 
nostra. L’esigenza di offrire servizi che 
vadano oltre all’oggetto, ci porta a fare 
una seria riflessione, per uscire dalla logi-
ca statica e a volte banale del prodotto, bi-
sogna appassionarsi ai desideri del cliente. 
Noi offriamo un servizio che ci fà essere 
vicini alle persone; facciamo squadra con 
il cliente. Vedi, per esempio, tutte le sere 
mettiamo due nostre caricature a forma di 
giocattolo in vetrina accompagnati da una 
frase, “un luogo comune” e molti nostri 
clienti passano apposta a guardare la frase 
del giorno. Una volta siamo stati due gior-
ni senza mettere nulla e al terzo giorno un 
cliente è venuto a rimproverarcelo. 
Le nostre passioni sono legate al mondo 
della carta stampata e delle penne stilo-
grafiche; questo ci ha portato a realizzare 
al piano superiore di Bensone, una sala 
dedicata alla carta e alla stampa Pineider, 
un luogo dove il cliente può sfogliare tran-
quillamente i campionari e scegliere tra i 
vari modelli. Un luogo ideale per rilassar-
si e decidere, stando comodamente seduti, 
magari gustandosi un caffè o una coppa di 
Champagne. Inoltre abbiamo istituito il 
servizio “problem solver”: stampando sui 
biglietti da visita i nostri numeri di cellu-
lare, così da poter essere raggiunti sempre 
ed offrire aperture personalizzate.

Una boutique di oggettistica di lusso e una 
fucina di idee per regali originalissimi: 
dove cercate gli spunti per i vs. acquisti?
Guardando dove gli altri non guardano. 
Oggi a nostro parere bisogna muover-
si, ci vuole dinamismo, essere disposti a 
viaggiare, non solo fisicamente ma anche 
mentalmente, bisogna spostare le proprie 

vedute, guardando in direzioni inusuali 
e non sempre legate alla propria attività. 
Fare ricerca è la capacità di vedere nelle 
cose, cose he altri non vedono. Ad esem-
pio: i prodotti Lexon, azienda che riunisce 
sotto lo stesso tetto giovani designer, sono 
arrivati a Modena in Bensone grazie ad 
una calcolatrice acquistata a Londra nel 
negozio di Paul Smith durante un nostro 
viaggio. Il “mister porco” che abbiamo in 
vetrina in questi giorni, viene da Anversa, 
e chi lo ha realizzato ha fatto un salvada-
naio extralarge, noi ci abbiamo visto un 
ipotetico simbolo per la nostra città. La 
sedia Livia di Giò Ponti nota per la sua 
forma leggera, dal design essenziale, e 
nella vasta gamma di colori, la vengono 
a cercare da tutta la regione. L’abbiamo 
inserita in Bensone in quanto ci proietta, 
come boutique creativa, anche nel mondo 
dell’arredo.
La ricercatezza e l’originalità sono quin-
di i vs. punti di forza?
Certamente. Consideriamo questi due 
punti fondamentali del nostro lavoro e vi-
sti nell’ottica di quanto detto fino ad ora 
ricerca, originalità e qualità diventano le 
nostre caratteristiche principali, a dimo-
strazione che percorrere strade nuove e 
alternative oggi non solo è possibile ma è 
divertente ed emozionante. 
La gente nutre poca resistenza al nuovo, 
le nuove idee vengono solitamente accolte 
più facilmente ed emergono più in fretta. 
Le case sono piene di cose inutili, spes-
so banali e che non hanno più niente da 
dirci; noi in Bensone non abbiamo nes-
suna azienda “commerciale”, riscrivere 
un copione già collaudato sarebbe stato 
più semplice, ma le cose facili non hanno 
valore.

Tre idee per tre regali di Natale?
La penna stilografica dedicata al nostro 
teatro; con questo delizioso omaggio 
Omas l’azienda leader mondiale nel set-
tore delle penne, riconosce Modena come 
capitale della lirica. Questa edizione nu-
merata e limitata è la dimostrazione su-
blime, di come si possa globalizzare la 
nostra storia, e portarla in tutto il mondo. 
Un orologio cucù da parete, dal design pu-
lito e minimalista. Questo regalo di Natale 
ha il sapore di un oggetto di altri tempi, 
è leggero e ironico come un giocattolo, 
ci tiene compagna col passare delle ore, 
ma di straordinaria riconoscibilità e dalla 



39

Nasce il primo “compact disc” di musica ludica per il palato. Nasce dalla collaborazione tra Bensone boutique creativa  e NeroModena. 
Nasce come sinergia tra persone che guar-
dano con amore questa città e con passio-
ne quotidiana fanno ricerca ed innovazio-
ne. Moodena, la dolce musica da Modena 
vol.1 è la deliziosa riproduzione del roso-
ne del Duomo di Modena al cioccolato, 
combinato con il “monodose da taschino” 
di aceto balsamico Tondo: in un originale 
cofanetto. Questa fedele miniatura, di uno 
dei principali simboli della città di Mode-
na, nel formato e nelle dimensioni di un cd 
musicale, al cioccolato in 100 gr. da con-
dire con l’aceto balsamico, diventa la su-
blime fusione tra la nostra storia, le nostre 
radici e la nostra cultura. Questo proget-
to-prodotto destinato a diventare veicolo 
della nostra storia e simbolo della nostra 
città, è il desiderio di portare Modena a 
Modena e portare Modena nel mondo. Di-
sponibile nelle versioni di cioccolato fon-
dente/balsamico monodose e cioccolato 
bianco/balsamico monodose.
 

struttura decisamente moderna. La mitica 
radio Brionvega, la Ts522 ultima testimo-
nianza del design italiano, disegnata da 
Zanuso negli anni 60, nella forma a guscio 
tradizionale ma dotata della tecnologia 
moderna. 
Oggetto emozionante e ben riconoscibile: 
regalo fuoriclasse. 
Questi progetti selezionati da Bensone, 
sono percorsi da uno spirito ironico, ludi-
co, con accenti poetici. Progetti di giovani 
designer: Nabaztag il coniglio tecnologi-
co, la radio in caucciù, il banca maiale, le 
tazze Pantone, la sveglia on/off; per far 
sorridere chi abita e vive a Modena por-
tando echi di storie lontane e acquistando 
cose che suscitano empatia.

Sappiamo che proponete alla vs. Cliente-
la anche alcuni momenti “aperitivo”...
La nostra “casa” è stata pensata e progetta-
ta per essere accogliente, luogo ideale dove 
rigenerarsi. In origine il Bensone era il pane 
delle feste, così abbiamo pensato che fare 
festa con i nostri amici e clienti, era il modo 
migliore per prenderci un po’ della nostra 
città e per socializzare. Per questo tutti i sa-
bati dopo le 18,30, facciamo un semplice 
rinfresco, un aperitivo, proprio come mo-
mento di relazione e luogo d’incontro. 
Poi ci saranno momenti dedicati, presen-
tazioni e mostre di pittura o fotografia, ma 
anche installazioni legate al mondo della 
moda.  Quindi reggetevi forte... Bensone: 
“Tempi interessanti in vista”.

La penna del Teatro Comunale di Modena, nasce dal desiderio di promuovere e valorizzare nel mondo il nostro teatro. Per la realiz-
zazione della penna, abbiamo scelto Omas, la storica casa italiana che ha sede a Bologna, ma appartiene al Gruppo Louis Vuitton di 
Parigi, in quanto è ancora una “fabbrica” italiana e rappresenta nel panorama mondiale delle case produttrici di penne, quella che al 
momento più ci rassomiglia sia per la cura della lavorazione manuale dei materiali, sia per il rispetto della tradizione. Omas realizzando 

in esclusiva per Modena la sua prima penna dedicata ai 
teatri del mondo, riconosce ufficialmente la nostra città 
come “capitale mondiale della musica”. Per celebrare 
il nostro teatro, Omas ha prodotto l’inconfondibile si-
lhouette dalla forma tradizionale della “The Paragon” 
- Arte Italiana, a dodici facce, per la prima volta in co-
lore diverso dal nero, riservandoci in esclusiva il colore 
avorio. La stilografica ha un pennino in oro a 18 carati, 
caricamento a stantuffo e corpo in resina di cotone con 
finiture in argento dorato 925° e palladio/rodio. 
Da sottolineare la straordinaria lavorazione manuale 
delle personalizzazioni: sul pennino è stato riprodotto 
il decoro a forma di alloro, situato all’interno del teatro 
stesso, sul fusto della penna il logo del teatro e la scritta 
“Teatro Comunale di Modena” sulla veretta. Numero 
limitato.

MOODENA
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Fairytecnologie per creare 
“Everything is possible”

Quando si presenta una neonata realtà 
imprenditoriale sicuramente si pensa a 
qualcosa di innovativo… questa volta 
però ci troviamo di fronte ad una sfida 
straordinariamente futuristica.
In particolar modo se ad illustrarci il 
progetto sono tre giovani signore, le 
socie fondatrici di questa impresa, che 
ci raccontano di: tecnologie sofisticate, 
potenti software di computer grafica e 
processi ingegneristici, con cui poter 
dar sfogo alla più ampia e originale 
creatività per realizzare oggetti senza 
alcun limite di forma e dimensione e 
soprattutto personalizzabili. 
“Fairy è una giovane impresa che nasce 
da un progetto ambizioso - spiega 
Martina Sartori – esportare le tecnologie, 
finora appannaggio della Formula 1, in 
ambiti e settori assolutamente inesplorati 
quali ad esempio la gioielleria, l’interior 
design e il fashion, muovendosi nei 
meandri di un ineguagliabile indotto 
tecnologico: quello della cosiddetta 
Motor Valley, il distretto di Modena”.

Proprio grazie alla “culla” in cui nasce 
e si sviluppa da un punto di vista 
territoriale,  Fairy è in grado di avvalersi 
di un network di fornitori nonché 
delle più avanzate realtà produttive, 
primariamente presenti nel distretto 
modenese ma con ramificazioni 
nazionali ed internazionali. Questa 
combinazione ha dato luogo ad un 
gruppo di lavoro che si propone come 
partner ideale per offrire dalla semplice 
consulenza di processo alla produzione 
finita.

“La prototipazione rapida da cui parte 
l’idea imprenditoriale - come ci illustra 
Giorgia Filiossi - è un metodo produttivo, 
finora prevalentemente utilizzato 
nell’ambito dell’industria aerospaziale 
e automobilistica, che consente di 
raggiungere risultati eccellenti in termini 
di precisione, velocità e realizzazione di 
forme impossibili”.
Sottolineando in particolare che i 
processi proposti da Fairy permettono 
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di eliminare l’utilizzo della tradizionale 
stampistica. 
Un disegno tridimensionale viene 
trasferito direttamente dal pc ad 
una speciale macchina che utilizza 
particolari miscele, l’oggetto prende 
forma come per magia, attraverso un 
raggio laser che solidifica il materiale 
selezionato.

L’iniziativa imprenditoriale si prefigge 
obiettivi strategici: invadere i più 
svariati settori produttivi; proporre 
oggetti funzionali realizzati con le 
tecniche della prototipazione rapida 
valorizzandone il contenuto estetico; 
permettere la creazione di pezzi unici, 
totalmente personalizzati sulla base dei 
desideri e delle esigenze del cliente. 
“Il nostro staff infatti – ci specifica 
Patrizia Dastoli - intende rivolgersi 
in particolar modo a quei creativi che 
quotidianamente sono costretti ad 
archiviare progetti, dalle forme elaborate 
o ricchi di sottosquadri, incontrando 
tutti i limiti produttivi mediante le 
tradizionali procedure. Fairy al contrario 
lancia, a tutti i designer che odiano le 
rinunce, la sfida di osare dando spazio 
soltanto alla fantasia creativa”.
Ma le “tecnologie per creare” si spingono 
oltre: oggi a chiunque è consentito il 
lusso di pensare, disegnare, immaginare 
un oggetto desiderato, pertanto, unico, 
personalizzato e inconfondibile: con la 
consulenza a 360° di Fairy anche questo 
è possibile.  
Tra i servizi offerti da Fairy, una 
menzione particolare a quello che può 
considerarsi il “fiore all’occhiello”: il 
prototipo.
Proprio grazie alla costante pressione 
di ricerca e sperimentazione 
richiesta nell’ambito della industria 
automobilistica in particolare, il 
prototipo ha raggiunto livelli di 
perfezione e di capacità meccanica tali 
da divenire funzionale,  ciò significa 
utilizzabile alla stregua del prodotto 
finito, in particolar modo in quei settori 
appunto guidati dalla logica estetica.
Un prototipo, dunque, che consente 
di eliminare gli esosi costi di stampi e 
che potrà subire modifiche estetiche e 
funzionali di ogni genere, semplicemente 
intervenendo sul disegno 3D. 
Si evidenzia anche l’ulteriore vantaggio 
di poter utilizzare un prototipo, 
identico appunto al prodotto finale, per 
effettuare ricerche di mercato, lanciare o 
pubblicizzare una pre-serie. In tal modo 
l’imprenditore che si rivolge a Fairy 
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non è più costretto ad ammortizzare i 
costi della stampistica, che lo obbliga ad 
una produzione definitiva ed in  grande 
numero di pezzi, ma può avvalersi della 
consulenza di progetto sviluppata dal 
team di Fairy per valutare la migliore 
soluzione in termini di costo/qualità/
numero di pezzi.

“Per raggiungere questi obiettivi – 
continuano le socie – costante è il nostro 
sforzo di ampliamento ed aggiornamento 
delle tecnologie, dei processi e delle 
competenze dei nostri tecnici, visitando 
nuove strutture e potenziando contatti 
nazionali ed esteri per assicurare al 
cliente la vetrina di servizi più completa 
ed innovativa”.
La società inoltre offre la massima 
riservatezza tesa a garantire qualsivoglia 
rischio di plagio, ritenendo sacra ed 
inviolabile la proprietà intellettuale del 
cliente in relazione all’opera svolta da 
designer, architetti, 
stilisti e creativi in 
genere.

Una delle vetrine 
che metterà Fairy 
Modena a contatto 
c o n  i l  g r a n d e 
pubblico della nostra 
città sarà la prossima 
edizione del Country 
Life che si svolgerà 
presso la Fiera di 
Modena nella prima 
decade di Dicembre, 
d o v e  M a r t i n a , 
Patrizia e Giorgia 
saranno affiancate 
d a  G i o v a n n a 
Manfredini, titolare 
della boutique  Piper 
di Modena che per 
prima, abbracciando 
con entusiasmo il progetto, si è 
aggiudicata gli  accessori-moda 
realizzati da Fairy in esclusiva per la 
città.

Fairy.Modena Srl
Tecnologie per creare
Via Giardini 474/M
Direzionale 70, 41100 Modena
www.fairymodena.it
info@fairymodena.it
Tel. 347 7204656
Fax 059 355270



45

Luciano Pavarotti
Il sei settembre scorso si è spenta una Voce. Il Maestro Luciano Pavarotti ci ha lasciato, 
creando nel mondo della Lirica un incolmabile vuoto.

a cura dell’Avv. Cristina BottiLa “Grande voce” della lirica

Artista impareggiabile, Modenese illustre, 
il Maestro ci mancherà.
Per questo la Redazione di Profilo Donna 
Magazine, unitamente a chi vi scrive, lo 
vuole ricordare anche così proponendo i 
tratti salienti del carattere di un Artista che 
resterà per sempre nel nostro cuore.
Mi preme innanzitutto formulare un sen-
tito ringraziamento al sig. Cesare Clò, ti-
tolare del Ristorante Europa 92 ed  amico 
del grande Tenore, per avermi messo a 
disposizione gli autografi del Maestro che 

ho esaminato. Luciano Pavarotti è rico-
nosciuto  universalmente  come una delle 
voci più  belle e potenti della lirica. 
Nato da famiglia borghese, cresciuto nel 
difficile momento storico del primo dopo-
guerra, seppe  lottare contro  tutti gli osta-
coli e fare prevalere il suo talento.
La  sua firma ci rivela una personalità 
molto forte, energica e tenace, che non si 
faceva intimidire dalle avversità.
Tali doti gli hanno consentito di fare fron-
te alle numerose difficoltà che Luciano 

Pavarotti ha senz’altro incontrato nella 
sua  giovinezza: la critica situazione ita-
liana del primo dopoguerra; la scelta di 
intraprendere la difficile carriera artistica; 
i sacrifici dei primi anni.
Ma Pavarotti sapeva affrontare le avversi-
tà con metodo e pertinacia. 
Anziché chiudersi in se stesso o darsi per 
vinto, egli cercava sempre di trovare un 
punto di incontro tra i propri obiettivi e le 
richieste degli altri.

Aspetto intellettivo
Le forme grafiche personalizzate e va-
riabili della firma ci rivelano una mente 
molto duttile e giocosa, che rifuggiva le 
situazioni noiose  ed i labirinti cerebrali. 
Tutto veniva ricondotto alla semplicità 
ed alla concretezza, perché fondamental-
mente il Maestro era un uomo innamorato 
della vita.
Questo suo interesse per la vita si estende-
va non solo agli aspetti  più “pratici” come 
il buon cibo ed il buon  bere (furono epi-
che le sue lotte con la bilancia), ma anche 
agli aspetti più intellettuali dell’esistenza, 
come appunto la musica o la pittura. 
I suoi interessi avevano un solo limite, 
anzi due. Il primo limite era dato dall’odio 
per le  situazioni noiose.
Il Maestro detestava le situazioni ripetiti-
ve e cercava di sfuggirvi quanto più possi-
bile. Pur essendo affezionato alle proprie 
abitudini, ogni volta doveva introdurre 
piccole novità che interrompessero la mo-
notonia. L’altro limite è costituito dallo 
scarso interesse per ciò che non poteva 
essere condiviso con gli altri.
Le forme d’arte sperimentale, riservate ad 
essere comprese da pochi non lo interes-
savano, in quanto per lui era fondamen-
tale potere comunicare  e condividere la 
propria Arte con il maggior  numero di  
persone possibili.
Questi tratti del carattere combaciano per-
fettamente con lo spirito del “Pavarotti  
and Friends”. Duettando con  grandi artisti 
di generi musicali più “popolari” e diversi 
dal suo, il Maestro  poteva innovare le pro-
prie esecuzioni (fuga dalla ripetitività), ed 
al contempo raggiungere un grande pub-
blico che altrimenti sarebbe stato estraneo 
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Se
Se riuscirai a non perdere la testa quando tutti  la perdono intorno 
a te, dandone a te la colpa;  se riuscirai ad avere fede in te quando 
tutti dubitano, mettendo in conto anche il loro dubitare;  se riuscirai 
ad attendere senza stancarti nell’attesa, se, calunniato, non perderai 
tempo  con le calunnie,  o se, odiato, non ti farai prendere dall’odio,  
senza apparir però troppo buono o troppo saggio; 
se riuscirai a sognare senza che il sogno sia padrone; 
se riuscirai a pensare senza che pensare sia il tuo scopo,
se riuscirai ad affrontare il successo e l’insuccesso trattando quei 
due impostori allo stesso modo, se riuscirai ad ascoltare la verità da 
espressa distorta da furfanti per intrappolarvi gli ingenui,  o a veder 
crollare le cose per cui dai la tua  vita e a chinarti per rimetterle in-
sieme con i mezzi di ripiego; se riuscirai ad ammucchiare tutte le tue 
vincite e a giocartele in un sol colpo a testa-e-croce, a perdere e a rico-
minciare  tutto daccapo, senza mai fiatare e dir nulla delle perdite; 
se riuscirai a costringere cuore, nervi e muscoli, benché sfiniti da un 
pezzo, a servire ai tuoi  scopi, e a tener duro quando niente più resta 
in te tranne la volontà che ingiunge “tieni duro!”; 
se riuscirai a parlare alle folle serbando le tue virtù, o a passeggiar 
coi Re e non perdere il tuo fare ordinario;  
se né i nemici o i cari  amici riusciranno a colpirti,
se tutti contano per te ma nessuno mai troppo; 
se riuscirai a riempire l’attimo inesorabile, 
e a dar valore ad ognuno dei suoi  
sessanta secondi, il mondo sarà tuo allora con quanto contiene, 
e  quel che è più, tu sarai un uomo ragazzo mio! 

Nella pagina precedente: il M.o Luciano Pavarotti in una foto di scena e sotto una car-
tolina del Club Europa 92 autografata dal tenore. In questa pagina: Big Luciano in un 
momento di relax dedicato alla pittura.

alla lirica (bisogno di condivisione). Que-
sto grande merito  di  Luciano Pavarotti 
resterà  sempre sotto gli occhi di tutti.

Il linguaggio
La grafia di Luciano Pavarotti ci indica  che 
il suo linguaggio era chiaro e pacato ma 
fermo. Alla base c’era la necessità di con-
ciliare comunicazione e sintesi; raramente 
diceva tre parole quando  ne bastava una 
per  farsi capire. Alla moderazione nel lin-
guaggio e nell’uso delle parole, si contrap-
poneva invece un grande uso della “fisicità” 
(intesa come presenza scenica), soprattutto 
sul palco. Luciano Pavarotti aveva una gra-
fia di calibro grande, che indica attitudine 
per la scenografia e profonda percezione 
dei movimenti dei personaggi in scena.
Da ciò consegue che il Maestro aveva la 
capacità di interpretare non solo con la  
propria voce, ma con tutta la sua persona,  
dominando così il palco. Il calibro grande 
indica altre doti positive, come l’ottimi-
smo, la sicurezza nelle proprie capacità e la 
fiducia in sé stessi; doti che  consentono di  
vedere  e pensare “in grande”.
 

Affettività e socializzazione
La scrittura del Maestro Pavarotti delinea 
una figura stabile e concreta, portata ad 
assumersi le proprie  responsabilità, anche 
affettive, e a portarle fino in fondo.
Anche nella grafia del Maestro si riscontra-
no diversi segni “Anima” così come riscon-
trato nella grafia di Pico Della Mirandola. 
Essi indicano che  per Luciano Pavarotti 
hanno avuto fondamentale importanza le 
figure femminili che lo hanno amato, edu-
cato e protetto. 
Esse hanno costituito per lui dei riferimenti 
affettivi così forti da risultare determinanti  
per tutta la sua vita.  Devo  contraddire co-
loro che, dopo la morte del grande Tenore, 
hanno ricamato   abominevoli tele di ragno. 
Luciano Pavarotti dimostrava una capacità 
affettiva matura e responsabile. Devono es-
sere rispedite al mittente, pertanto, tutte le 
insinuazioni malevole. Di certo egli non era 
insensibile alle belle cose (per cui anche al 
fascino femminile), ma sapeva anche cosa 
voleva dire amare e conosceva le responsa-
bilità che tale sentimento comportava. Mi 
sono chiesta come concludere questo arti-
colo, ed ho ricordato le parole di rimpianto 
di Luciano Pavarotti per Riccardo, il figlio 
che non aveva potuto veder crescere. 
Ho deciso perciò di concludere ricordando-
li entrambi, pensando a Lui mentre recita al 
bimbo questa  poesia di Rudyard Kipling.
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I protagonisti dello staff di 
Profilo Donna
Sono giovani studenti, laureandi o professionisti che seppur giovani e giovanissime, rispecchiano già le affinità di impegno 
e professionalità delle premiate. In un gioco di affinità “ elettive” vi presentiamo di volta in volta le ragazze e i ragazzi che 
fanno parte dello staff di accoglienza di Pd e che si adoperano per la buona riuscita di ogni evento, con la loro spigliatezza 
e voglia di fare… In questo numero: Andrea Sentimenti e Francesca Pecchini.

Nome: Andrea Sentimenti
Nato a Modena il 12/3/1985 Pesci
Frequenta la facoltà di Economia e Commercio alla
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia e gioca a 
calcio nel Carpenedolo (BS) Serie C2 come portiere.
Socievole e comunicativo, ha un mito: il suo allenatore 
Andrea Garuti Malagoli

IDENTITY CARD
Studente mo-
dello ad Eco-
nomia, por-
tiere in C2 
e nel tempo 
libero mitico 
“Boy” a Pro-
filo Donna.
Come studen-
te si impegna 
per superare 
al meglio gli 
esami della 
facoltà, come 

“Boy” a Profilo Donna è un talento natu-
rale, come sportivo sa che per essere un 
buon atleta ha bisogno anche di un bravo 
allenatore: Andrea Sentimenti ne è con-
sapevole al 100% ed è per questo che è 
molto grato al suo allenatore Andrea Ga-
ruti Malagoli di cui ha una grande stima 
e fiducia.

Quando gli chiedono cosa vuole fare da 
grande, da bravo Pesci sognatore, sogna 
in grande e quindi visto i presupposti, An-
drea risponde che vorrebbe fare il Mini-
stro dell’Economia o giocare in Serie A. 
Ma se si cerca di approfondire il discor-
so, preferisce giocare in difesa e tenere 
per sé ad esempio alcuni suggerimenti per 
raddrizzare l’economia del Paese e non 
si espone neppure sui suoi pregi e difetti: 
“Sono gli altri - dice - che devono accor-
gersi delle tue capacità e scoprire quali 
sono i tuoi pregi e i tuoi difetti!”.

Mentre lascia così a bocca asciutta chi 
vuole conoscerlo subito, frequenta volen-
tieri locali con musica house e acid-jazz, 
va al cinema spesso e legge molti libri: i 
suoi preferiti quelli di Paolo Choelo.

Evidentemente il ruolo da “bel tenebroso” 
ha fatto capitolare Maristella, una delle 
ragazze dello staff di cui parleremo nelle 
prossime uscite, con cui oggi è felicemen-
te fidanzato. Matrimonio?

Ma chissà… se son rose fioriranno!
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Nome: Francesca Pecchini
nata a Modena il 2/5/1986 
Toro
Studi: Studentessa del 
Liceo Classico Muratori

Frequenta il 1° anno della 
facoltà di Medicina e Chirur-
gia ha l’hobby per la fotogra-
fia e una grande passione per 
i bimbi e per il mare
Attività: lavora in un negozio 
e fa servizio ambulanza
Obiettivi: vorrebbe diventare 
un bravo medico, trasferirsi 
un giorno in una località di 
mare e avere una figlia fem-
mina.

IDENTITY 
CARD

“Sì perchè il rapporto tra madre e figlia è 
qualcosa di veramente profondo e meravi-
glioso” confessa Francesca.
D’altra parte lei stessa ha avuto un bellis-
simo rapporto con la famiglia e in partico-
lare con la mamma Susanna.
“In generale comunque mi piace metter-
mi in sintonia con gli altri, non solo con 
i bambini, ma in futuro anche con i miei 
pazienti...
Ci tengo davvero tantissimo alla mia pro-
fessione e non vedo l’ora di laurearmi per 
scoprire un sacco di cose e rendermi utile 
al prossimo.
Mi piacerebbe tra l’altro, fare anche 
un’esperienza all’estero, magari in Africa, 
dove sono sicura che c’è tanto da fare e da 
imparare.
Non sò ancora quale sarà la mia specia-

lizzazione, ma già da oggi sò che mi inte-
ressa tutto ciò che riguarda la salute delle 
persone”.
Francesca è tenace nei suoi propositi e, 
nonostante la sua timidezza, siamo sicu-
ri che con la grande dose di intelligenza 
e sensibilità che la contraddistinguono, 
diventerà un ottimo medico con la rara 
dote di saper “ascoltare” chiunque le stia 
intorno.
Suo compagno di giochi, Filippo, lo 
yorkshire vivacissimo che spesso si fa ri-
trarre con lei nelle foto e il suo ragazzo 
con il quale ha un rapporto sereno, vissuto 
alla giornata senza pensare troppo al futu-
ro solo cercando di sorridere alla vita...
E, aggiungiamo noi, se il futuro, ha il sor-
riso di Francesca, siamo sicuri che tutto 
funzionerà per il meglio!

Auguri allo Staff
“Come promotrice di Profilo Donna è una grande gioia poter condividere 
con i ragazzi dello Staff le emozioni dell’organizzazione di ogni evento.
Tutte le volte è una nuova esperienza e una crescita per ognuno di noi...
Si impara soprattutto a lavorare in gruppo e a dominare le tensioni, non 
sempre facili da gestire...
Ringrazio di cuore tutti coloro che si sono adoperati finora e per quelli 
che si adopereranno per la buona riuscita di ogni serata
e mi auguro che questo “sodalizio” nato per caso, sia frutto di soddisfa-
zione e amicizia per oggi e per il futuro.
Un grande abbraccio e un augurio sincero di buone feste a Voi e alle Vs. 
Famiglie
con la speranza di veder realizzati tutti i Vs. sogni!!!!

Cristina
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CONSIGLIERE DI PARITA’ 

Donne e uomini:
pari o dispari? 

Avv. Mirella Guicciardi - Consigliera di Parità 
Supplente della Provincia di Modena. (PD ‘03)

Sen. Isa Ferraguti  - Consigliera di Parità 
Effettiva della Provincia di Modena. (PD ‘91)

Le Consigliere di Parità (D.M. 20-03-2006 G.U. n.76 del 31-03-2006) Provincia di Modena
Servizio Politiche del Lavoro - Via Delle Costellazioni n. 180 - 41100 Modena
Tel. 059/20.90.55 fax 059/20.90.70    E-Mail: consiglierediparita@provincia.modena.it
SITO: www.lavoro.provincia.modena.it/parita 

Ideata dalle consigliere di parità nel 2004 
e giunta alla Terza edizione, l’iniziativa 
ha visto negli anni un costante incremen-
to di partecipanti. Obiettivo è la sensibi-
lizzazione delle giovani generazioni alle 
tematiche delle pari opportunità e discri-
minazioni di genere, nonché al tema della 
democrazia nella espressione della rap-
presentanza politica ed  istituzionale con 
focus sui problemi di attualità.

L’edizione di questo anno propone-
va l’elaborazione di contributi a scelta 
su quattro temi: la differenza tra i sessi 
nella storia, filosofia, nella educazione e 
nella sociologia; le possibili soluzioni da 
adottare per sconfiggere la violenza alle 
donne; una riflessione su “2007 Anno 
delle pari opportunità per tutti” ed infine 
un’analisi sul problema del bullismo e 
possibili strategie.

Quale triste cronaca della società teen-
ager, il bullismo si è rivelato il tema più 
sentito dai giovani partecipanti, e di bul-
lismo e della percezione del fenomeno 
da parte di ragazzi e ragazze ha parlato 
anche l’elaborato prodotto dalla classe 
poi risultata prima classificata, la classe 
II D dell’Istituto tecnico statale per atti-
vità sociali “Francesco Selmi” di Mode-
na, premiata con € 1500. 
Secondo classificato, l’elaborato dal ti-

Nella pagina accanto: le Consigliere di parità della Provincia di Modena hanno consegnato 
alla Vice Ministro Mariangela Bastico l’elaborato della classe I classificata sul tema del bul-
lismo, in occasione della sua presenza a Modena lo scorso 10 novembre.

A cura di Mariella Berselli

Giovani e pari opportunità. 
Un tema sentito dalle Consi-
gliere di parità e che, nell’am-
bito delle loro attività, trova 
espressione nella iniziativa 
“Donne e uomini: pari o dispa-
ri?” dedicata agli/alle studen-
ti delle Scuole superiori della 
provincia di Modena.
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tolo “la violenza delle donne è un flagel-
lo che non conosce confini” della classe 
I F dell’Istituto tecnico provinciale “En-
rico Fermi” di Modena che ha ricevuto il 
premio di € 700. Terza classificata con 
un premio di € 300 la classe IV S del Li-
ceo scientifico tecnologico dell’Istituto 
tecnico industriale statale “Alessandro 
Volta” di Sassuolo che ha sviluppato il 
tema del bullismo, analizzandone le im-
plicazioni psicologiche. 

All’iniziativa, oltre agli Istituti “Selmi”, 
“Fermi” e “Volta” hanno partecipato an-
che gli Istituti “Paradisi” di Vignola e 
“Vallauri” di Carpi che ha abbinato testi 
a produzioni grafiche, dando espressio-
ne visiva a contenuti spesso di difficile 
comunicazione, quale il tema della vio-
lenza alle donne. 

Particolarmente attesa da parte degli/
delle studenti è stata la cerimonia di pre-
miazione che si è tenuta lo scorso 2 Ot-
tobre  presso la Sala del Consiglio della 
Provincia di Modena, alla presenza delle 
Consigliere di parità Isa Ferraguti e Mi-
rella Guicciardi, promotrici della inizia-
tiva, e degli assessori provinciali Palma 
Costi (Pari opportunità), Gianni Cavic-
chioli (Lavoro e politiche giovanili) e 
Maurizio Guaitoli (Sanità e politiche 
sociali), a testimonianza della attenzio-
ne delle Istituzioni alla partecipazione 
giovanile. 

Non solo quindi strumento di riflessione 
su temi di genere.

Con l’atto di premiazione da parte del-
l’Amministrazione provinciale, nel luo-
go deputato a scelte decisionali, l’inizia-
tiva diventa  momento di partecipazione 
delle nuove generazioni di cittadini alla 
vita istituzionale della città.

Dall’alto a sinistra: la classe IV AS dell’Istituto “Alessandro Volta” di Sassuolo III classificata, 
l’Assessora provinciale alle pari opportunità Palma Costi, l’Assessore provinciale al Lavoro, poli-
tiche giovanili, immigrazione ed emigrazione Gianni Cavicchioli, l’Assessore provinciale alla Sa-
nità Maurizio Guaitoli, le componenti della Commissione Giudicante Vittorina Maestroni e Maria 
Grazia Roversi e le Consigliere di parità della Provincia di Modena.
 
La classe I F dell’ Istituto “Enrico Fermi” di Modena II classificata e la docente Maria Rita Cat-
tani, l’Assessore al Lavoro, politiche giovanili, immigrazione ed emigrazione della Provincia di 
Modena Gianni Cavicchioli, la consigliera di parità avv. prof. Mirella Guicciardi.

La classe II D dell’Istituto Francesco Selmi di Modena I classificata, l’Assessora alle pari oppor-
tunità Palma Costi e le Consigliere di parità della Provincia di Modena sen. Isa Ferraguti e avv. 
prof. Mirella Guicciardi.

I temi della iniziativa 
1.  Donne e uomini: la differenza tra i sessi  nella storia e filosofia, 
nell’ educazione e sociologia.

2.  La “violenza”  sulle donne è un flagello che non conosce confini. 
Quali politiche possono essere adottate ? Percorsi educativi, 
tutele più ampie, pene più severe, altro?

3.  2007 Anno Europeo delle Pari Opportunità: 365 giorni di solidale e di 
pari opportunità per tutti.

4. Il fenomeno del bullismo: cause, effetti e strategie.



Zucca, mon amour

Con la scoperta dell’America si è incrocia-
ta con alte specie che ne hanno cambiato 
aspetto e sapore. E’ un ortaggio facilissi-
mo da coltivare perché non ha bisogno di 
concimi, la zucca infatti si difende da sola 
contro insetti e cresce dovunque anche sui 
terreni più poveri.
E’ una miniera di sali minerali, zuccheri, 
vitamina C, vitamina E (antiossidante), 
betacarotene che le dà il suo colore giallo-
arancione, fibra alimentare (che varia dalle 
diverse varietà), potassio e selenio (antios-
sidante che varia a seconda del terreno). E’ 
ideale nelle diete perché sazia senza fare 
ingrassare e perché contiene poche calorie 
(100 gr. = 17 cal.) basta non esagerare con 
i condimenti perché verrebbero assorbiti 
tutti dalla sua polpa; inoltre bastano 200 
gr. di zucca per coprire il nostro fabbiso-
gno giornaliero di vitamina A.
Oggi se ne conoscono decine di qualità 
che maturano a fine estate e si trovano per 
quasi tutto l’inverno. Le più comuni sono: 
la Lunga di Napoli: lunga e stretta con 
buccia e polpa arancio; diffusa soprattutto 
nel Meridione, la Delica, la Sweet Mama, 
l’Americana: è la zucca per antonomasia 
quella usata soprattutto nella festa di Hal-
loween; è rotonda con buccia tra l’aran-
cio e il verde, la Burettina di Piacenza, 
l’Atlantic Giant: è tra le più grandi ed è 
ottima per preparare squisite torte. 
La Cucurbita: durante la cottura si sfalda 

La zucca appartiene alla famiglia delle Cucurbitacee ed è originaria dell’America Centrale, ma in Europa 
fu introdotta a partire dal 16esimo secolo probabilmente dall’India.

in mille filamenti da condire come gli spa-
ghetti, la Marina di Chioggia: è rotonda 
e schiacciata alle estremità, con buccia 
rugosa di colore grigio-verde e polpa di 
color arancione, compatta, zuccherina e 
saporita; diffusa soprattutto nel Setten-
trione. 
La zucca è ottima sia cotta al forno con 
poco olio, tagliata a cubetti nel minestro-
ne, per ripieni nei tortelli (per la sua polpa 
compatta e zuccherina), in purè, budini, 
sformati... e comunque in tantissimi altri 
piatti dolci o salati dai primi ai dessert; 
l’importante è che prima di ogni prepara-
zione venga tagliata a metà con un coltello 
ben affilato, poi in quarti e infine a spicchi 
o a pezzi, dopodiché andranno tolti tutti i 
semi, i filamenti e la buccia. Sono ottimi 
anche i suoi fiori se cucinati fritti.
Un consiglio! Per conservare a lungo la 
zucca è meglio tenerla intera perché se ta-
gliata avvizzisce in pochi giorni.
La zucca però può anche essere orna-
mentale come la Quintale Americana o la 
Zucca del Pellegrino che viene essiccata, 
svuotata e usata come borraccia... Già nel-
l’antica Roma la zucca veniva svuotata, 
essiccata ed usata come contenitore o per 
ricavarne ciotole, posate, strumenti musi-
cali... Oggi viene usata soprattutto per la 
festa di Halloween (31 ottobre), una festa 
importata dagli USA da tutto il mondo ma 
che ha antiche origini celtiche. Le zucche 

in questa occasione vengono svuotate e 
intagliate con facce mostruose, illumina-
te dall’interno con candele per scacciare i 
fantasmi, le streghe e gli spiriti cattivi per 
l’intero anno.

Palline fritte di zucca
Per 6 persone
300 gr di polpa di zucca, 160 gr di farina
5 uova intere, 2 cucchiai di parmigiano 
grattugiato, un pizzico di noce moscata
un amaretto, lievito in polvere, sale q.b., 
olio d’oliva per friggere q.b. 

Procedimento
Cuocete la zucca a vapore e, quando te-
nera al tatto, passatela al passaverdure e 
lasciatela intiepidire. In una ciotola amal-
gamate la purea di zucca con  l’ uovo, i 2 
tuorli, il parmigiano, la farina, l’amaretto 
sbriciolato, la noce moscata e mezza bu-
stina di lievito. Mescolate bene e, per ulti-
mi, aggiungete i 2 albumi montati a neve 
ben ferma con un pizzico di sale.
Riscaldate l’olio, circa 1 litro, nella appo-
sita casseruola dei fritti fornita di cestel-
lo. Quando è ben caldo ma non bollente 
prendete con un cucchiaio un po’ dell’ im-
pasto di zucca e, aiutandovi con un altro 
cucchiaio, fate cadere la pallina nell’olio. 
Fate friggere poche palline per volta fino 
a quando risulteranno belle dorate. Sco-
latele su della carta assorbente e servite 
subito.
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PDNEWS

FLASH: 
Felicitazioni per il famoso soprano Raina Kabaiwanska (PD 03) che recentemente è 
diventata nonna di uno splendido nipotino di nome Giovanni.

Alla galleria Centro Steccata di Parma di Patrizia Lodi (PD 00) mostra di Agostino Fer-
rari e presentato il nuovo catalogo monografico a cura di Luciano Caramel. La mostra è 
interamente visitabile sul sito www.centrosteccata.com - Tel. e fax 0521/ 285118

Daniela Girardi Javarone Presidente “Amici della Lirica” ha organizzato a Milano con successo alcune iniziative legate al mondo della lirica: 
una in particolare dedicata al libro di Alfonso Signorini sulla Callas cui è seguita la presentazione del volume “Renata Tebaldi” di Stefano Papi.

Donatella Blondi (PD 95) ha presentato l’ultima collezioni di orologi Chanel, organizzando un’elegante soirè all’Hotel Real Fini San Fran-
cesco. La collezione è in vendita presso la Gioielleria Blondi in Via Emilia Centro a Modena.

La scultrice Cristina Roncati (PD 91) ha presentato la sua nuova collezione di opere dal 10 al 28 novembre presso la Galleria degli Artisti 
in Via Castelmaraldo a Modena insieme al pittore Giordano Garuti. 

Condoglianze da parte di tutta la redazione di Profilo Donna a Bice Biagi (PD 01) per la scomparsa del padre, il famoso giornalista Enzo 
Biagi, alla Contessa Jana Molza per la scomparsa del fratello Cesare e a tutta la famiglia Neri per la scomparsa prematura di Maurizio, 
fondatore della Mainstreet.

La famosa hair-stylist Carla Bergamaschi (PD 91) è appena rientrata da uno dei suoi nume-
rosi viaggi di lavoro all’estero; in particolare ha tenuto stage e approfondito gli scambi con i 
partner di Chicago sulle nuove tendenze moda-capelli.

Rabarama (PD 06) presenta nei mesi di novembre e dicembre presso la Galleria Vecchiato 
New Art Gallery di Padova la mostra “ Dream of Transformation”. L’artista inoltre presenzia 
ed espone alcune opere al Caffè Concerto il 9 dicembre per la Cena degli Auguri di Profilo 
Donna.

SAR Silvia Duchessa di Savoia (PD 02) in visita da Artistic Tamassia. Perfetti padroni di 
casa Ilario Tamassia e Marco Galletti hanno affascinato la Principessa con i loro racconti e 
i loro pezzi unici da veri collezionisti. Ricordiamo che Ilario Tamassia promuove nei mesi 
di dicembre e gennaio a Bologna una mostra dedicata a Maria Callas di cui lui figura essere 
uno dei più noti collezionisti.

La Signora Comm. Donatella Tringale Moscato Pagani, (PD 
04) Addetta Stampa e P.R. della Pagani Holding - Editore, si 
è incontrata con S.A.R. la Principessa Wiidan Bint Fawaz Al 
Hashimi di Giordania, alla quale ha illustrato il valore della 
Collana “Le Donne e gli Uomini della Repubblica” con par-
ticolare riferimento alle attenzioni che l’Editore ha riservato 
ai principi morali e culturali di quanti hanno ricevuto una 
Onorificenza al Merito dalla Presidenza della Repubblica 
Italiana, ed altri riconoscimenti civili tutti al femminile, con 
particolare considerazione al Premio Internazionale “Profilo 

Donna”, al quale ampio spazio è stato riservato nel volume “Donne Protagoniste – Il 
Valore delle Donne”. Il colloquio si è concluso con la consegna del guidoncino con il 
blasone di famiglia, il cui motto è: “L’Uomo per l’Uomo – la forza del successo è il lavoro 
dell’Uomo”.

“Paesaggi interiori di un bighellone con-
templativo” è l’ultima mostra fotografica 
di Rosalba Caffo Dallari (PD ‘97) dedicata 
alla memoria dello scrittore Antonio Delfi-
ni. La mostra che si è tenuta presso il Cen-
tro Culturale Alberione, si è caratterizzata 
per un’accurata ricerca delle immagini 
elaborate e trasformate dall’artista con una 
profondità lirica davvero suggestiva.

Nella spettacolare cornice dell’Hotel Kempin-
ski (per ora l’unico 5 stelle superlusso della 
Sicilia), la sera del 29 ottobre 2007, il Campi-
si Group in persona dei fratelli Natale e Piero 
Campisi, hanno organizzato la serata del 10° 
Premio Internazionale “PESCHERECCIO 
D’ORO”. Tra i premiati numerosi campioni e 
sportivi come Alessandro Altobelli, Roberto 
Boninsegna, Paolo Negro, Stefano Colantuono 
(Palermo), Gigi Maifredi: allenatore, Claudio 
Chiappucci: ciclismo, Laura Linares: campio-
nessa 2007 di windsurf, Hishem Al Khalsi: di-
rezione sport, tv araba Aljazera, Carlo Verdelli: 
direttore Gazzetta dello Sport. Nella categoria 
moda sono stati premiati Aldo Coppola: famo-
so hair-stylist e  Regina Schrecker: alta moda 
internazionale (PD 06).

Dal 12 al 15 dicembre l’antiquaria Isabella Muratori (PD 2000) è a Dubai per partecipare all’ 
“International Fine Art and Antiques Fair” con il patrocinio di Sua Altezza lo Sceicco Sultano 
BIN TAHNOON AL NAYAN, ministro dei beni culturali e del patrimonio, e della Principessa 
HAYA, moglie di Sua Altezza lo Sceicco MOHAMMED BIN RASHID AL MAKTOUM, 
Governatore di Dubai e Primo Ministro degli Emirati Arabi. La Muratori è stata scelta come 
unica Galleria di Antiquariato Italiana specializzata in Illuminazione e Specchiere in vetro di 
Murano del ‘900, in un contesto di un centinaio di prestigiosi Antiquari di tutto il mondo. La 
mostra che inaugura il 12 dicembre è allestita nella bellissima sede del “Dubai International 
Convention and Exhibition Centre”, dove alcuni importanti Esperti terranno anche interessan-
ti seminari su argomenti di Arte e Antiquariato.
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NEWS
 Alta moda “prêt a changer”, dopo le gran-
di metropoli anche a Modena, c’è un luogo 
dove vendere e comprare abiti e accessori 
usati e non solo (anche nuovi) griffatissimi 
alla portata di tutti! L’idea è di due signo-
re modenesi Carla e Roberta, che nel loro 
atelier “Backstage” in Via Guicciardini 44 
a Modena, hanno iniziato pochi mesi fa 
questa attività con grande successo. “Sa-
pevamo - spiegano le titolari - che molte 
signore si scambiavano fra loro abiti e ac-
cessori, soprattutto borse e da lì è partita 
l’idea del negozio vero e proprio. 
I nostri articoli sono praticamente perfetti, 
molti hanno ancora il cartellino attaccato 
per esempio, perché può succedere che la 
signora una volta arrivata a casa non gra-
disca più il capo. Cerchiamo soprattutto i 
capi di firma più importanti (Prada, Gucci, 
Dior, Balenciaga, Louis Vuitton etc.) e tut-
to ciò che ci richiedono le Clienti. Qui da 
noi arrivano moltissime richieste di donne 
che cercano un particolare accessorio e 
noi ci diamo da fare per aiutarle a realiz-
zare il loro sogno. Le signore nel comple-
to rispetto della privacy su appuntamento, 
potranno portare i loro capi usati ma rigo-
rosamente in perfette condizioni e lasciarli 
a noi in conto vendita. Dopo un accurato 
controllo si pattuirà il prezzo e l’articolo 
sarà messo in vendita. Per maggiori infor-
mazioni tel. 059/4270425 e presto, un sito 
internet ad hoc per vendita e scambio...

Con il patrocinio della Prefettura - Ufficio Territoriale di Par-
ma ed in collaborazione con l’Unione Parmense degli Indu-
striali, si è tenuto recentemente presso la sede di Confindustria 
a Parma, il seminario sugli “Illeciti privacy più frequentemente commessi; re-
sponsabilità nei trattamenti ed indagini di polizia giudiziaria”. Relatore il prof. 
Vito Ingletti che insegna la delicata materia nella Cattedra di Diritto di Polizia 
e Diritto dei Servizi di Pubblica Sicurezza, presso il corso di Laurea in Scien-
ze della Sicurezza Economico-finanziaria di Roma. Il prof. Ingletti è inoltre 
Presidente del “Centro Privacy” che da anni fornisce assistenza ad Enti Pub-
blici e Aziende private in ambito privacy, effettuando le obbligatorie revisioni 
annuali dei DPS, formando i dipendenti incaricati al trattamento e rilasciando 
le previste dichiarazioni di conformità a legge ex l.dlgs 196/03, allegato B, n° 
26. Approfittando della Sua disponibilità, abbiamo ottenuto per i lettori/trici 
di PDMag. l’autorizzazione a pubblicare il numero di utenza alla quale il prof. 
Ingletti è disponibile per qualsiasi chiarimento in merito (329-2727883).

FLASH: 
La cinesina Man Lo Zhang, è la testimonial della nuova 
griffe carpigiana “La Dolce Vita”. La vulcanica ex con-
corrente del Grande Fratello, è stata a Carpi in ottobre per 
firmare il contratto con l’azienda di prêt a porter di moda 
giovane. Man Lo indosserà i capi Made in Carpi sia du-
rante le serate che nella vita di tutti i giorni. Tra i capi 
che ha apprezzato di più ci sono i completini in maglia e 
gli abitini sottoveste in morbido mohair adatti al pubblico 

giovane che frequenta le discoteche. L’immagine di Man Lo sarà anche sul sito 
dell’azienda, sui cartelloni pubblicitari, sui cataloghi e sulle pagine pubblicitarie 
delle testate più importanti.

La dr.ssa Antonella Diegoli Presidente del Movimento per la Vita informa che il 
23 febbraio 2008 si terrà a Modena un importante convegno dal titolo “Emergenza 
educazione: tra famiglia e scuola quali sinergie?” promosso dal Forum delle Asso-
ciazioni Famigliari della Regione Emilia Romagna. Interverranno oltre a Ministri 
del settore, il Presidente del Forum delle Associazioni Famigliari Regione Emilia 
Romagna Ermes Rigon, la dott.ssa Adriana Querzè, Assessore del Comune di Mo-
dena alle politiche scolastiche e altri illustri relatori.

L’A.M.I.R.A, Associazione internazionale di maitres, porta nel mondo il gusto di una ritrovata ospitalità fatta di sapori antichi ed 
autentici, rielaborando in chiave moderna le peculiarità di sapori tipici quali il vino, l’olio, gli ortaggi, le carni ed i pesci di una 
terra straordinariamente ricca come l’Italia. L’inaugurazione di una nuova sezione, quella di Ragusa Barocca, ha visto l’incontro 
di tutte queste esigenze coniugate da un lavoro di equipe di un gruppo coordinato dal Fiduciario Vito Guzzardi che, da oltre un 
ventennio, si spende in appassionate ricerche ed elaborazione di piatti rigorosamente au Flambee. Ricchissima la serata, presenti 
il Presidente nazionale A.M.I.R.A. Raffaello Speri, Il Vicepresidente nazionale Carlo Hassan, la Maestra ai Vini della sezione 
di Montecarlo Laura Martelli. Un trionfo di formaggi, ortaggi, pane, vini, olio tutti rigorosamente D.O.P. I migliori testimonial 
di una territorio straordinario per tradizioni e produzioni. All’insegna dello scambio e dell’arricchimento reciproco i prossimi 
appuntamenti: Montecarlo e… Modena. Aurevoire.

Giovanna Manfredini titolare di Piper esclusivista per Modena degli accessori Fairy (di cui abbiamo parlato a pag. 41), informa 
che, per rinnovo locali e migliorie nella strada, effettua per tutto il mese di dicembre, sconti su tutto l’abbigliamento uomo-donna 
e accessori nella boutique di Via Contri 5 a Modena. Un’occasione unica ed irripetibile per i vs. regali di Natale e per chi cerca 
un look giovane e trendy per le festività a prezzi competitivi. Lo staff di Piper augura Buon Natale e Felice Anno Nuovo a tutta 
la Clientela. Info line 059-4279118.

Errata corrige: segnaliamo nel numero precedente che la Sig.ra Topazio fotografata con il Cav. Elvetio Lugli è una sua 
semplice conoscente.
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Oroscopo 2008
Ben trovati Amici cari, come ogni anno sono pronta a decodificare i simboli celesti per trarre utili indicazioni, o meglio, preziosi suggeri-
menti per vivere al meglio il nuovo anno. Il 2008 sarà sotto l’egida di Saturno nel segno della Vergine e di Giove nel Capricorno. Saturno e 
Giove saranno quindi in aspetto favorevole di trigono, utilissimo per mettere finalmente ordine nel settore delle costruzioni. Probabilmente 
i prezzi degli immobili subiranno un calo, portandoli così più vicini al loro reale valore, questo cambiamento porterà le persone a investire 
di nuovo in immobili ma anche ad indebitarsi troppo per l’acquisto della casa. Ci saranno nuove leggi a regolamentare il mondo del lavo-
ro, agevolazioni per piccole e medie imprese, quindi, un miglioramento dell’economia. Giove e Saturno aiuteranno a migliorare i settori 
dell’agricoltura e degli allevamenti. L’ambiente e i suoi problemi saranno in primo piano, sia nel collettivo che per i singoli individui, il 
benessere dell’ambiente starà più a cuore a tutti. Le banche e il mondo finanziario saranno favoriti e agevolati da queste nuove posizioni 
zodiacali, cambiamenti e colpi di scena sono più che probabili. Saranno premiati coloro che si muoveranno con sobrietà, senso del dovere, 
pazienza e perseveranza, questo in tutti i settori. Finalmente si comincerà a privilegiare la sostanza all’apparenza, ed è senza dubbio un 
passo avanti per tutti. La Cina e l’India saranno sempre più in primo piano, l’espansione di questi due grandi paesi pare proprio inarresta-
bile, fino a cambiare gli equilibri economici mondiali. Per il dollaro non si prevedono miglioramenti significativi, bene l’euro. Con la luna 
nuova del 10 novembre 2007, si apre un periodo molto rischioso per l’attuale governo che probabilmente non arriverà a fine 2008. 
Vorrei concludere come al solito dando uno sguardo ai colori e alle nuove tendenze per il nuovo anno: i colori privilegiati saranno il nero, 
il grigio scuro, cenere e bruno. Le pietre saranno le perle nere, l’onice e il corallo. La nuova tendenza sarà per il bon ton e una maggiore 
sobrietà. Auguro a tutti voi un 2008 ricco di amore e serenità.

A cura di Rossana Petri     

ARIETE
Dopo un 2007 ricco di buone opportunità, 
il 2008 è un anno in cui dovrete fare teso-
ro di quello che avete conquistato e fare un 
paziente lavoro di consolidamento. Giove in 
aspetto dissonante di quadratura vi renderà 
meno ottimisti e più cauti. È possibile anche 
che le situazioni che non si sono concluse 
nel corso del 2007 debbano essere riviste o 
ridimensionate. Basterà armarsi di un po’ di 
pazienza per avere la meglio sulle difficoltà. 

TORO
Il 2008 amici cari si prospetta davvero come 
l’anno della riscossa, dopo almeno un paio 
d’anni difficili e faticosi, è arrivato final-
mente il vostro momento! Il munifico Giove 
e il costruttivo Saturno, saranno entrambi in 
aspetto armonico di trigono, questo in termi-
ni pratici vuol dire: ottime opportunità di mi-
glioramento in tutti i settori, successi e grati-
ficazioni. Scegliete con cura gli obbiettivi e 
presto li farete vostri.

GEMELLI
Il 2007 non è stato particolarmente genero-
so, anzi a volte vi ha messo a dura prova, 
ma chi di voi è stato paziente e lungimirante 
ha potuto capire e correggere gli errori del 
passato. Quindi, amici cari, il 2008 può es-
sere l’inizio di un nuovo corso, con maggiori 
consapevolezze e basi più solide, il prezzo 
da pagare ve lo pone Saturno dissonante: an-
cora pazienza, tenacia e spirito di sacrificio, 
il 2009 vi premierà.

CANCRO
Giove in aspetto dissonante di opposizione, 
sarà la vostra spina nel fianco, il tormen-
tone del 2008. In termini pratici sarete più 
pessimisti del solito, il bicchiere lo vedrete 
sempre mezzo vuoto, insomma, vi sentirete 
spesso insoddisfatti dalla vostra vita però ci 
sono Urano e Saturno, due pezzi da novanta 
che vi aiuteranno a raggiungere gli obiettivi 
anche se difficili. Basterà non eccedere e tut-
to evolverà per il meglio.

LEONE
Il 2007 amici cari è stato davvero molto ge-
neroso di ottime opportunità nei vostri con-
fronti, con l’appoggio di Giove avete potuto 
fare molto e bene. Il 2008 pur non avendo gli 
stessi toni trionfalistici ha tutti i presupposti 
per essere un anno soddisfacente e sereno. 
Basterà continuare sugli stessi binari, senza 
voler strafare, facendo tesoro dei successi fin 
qui conseguiti, per averne anche di migliori.

VERGINE
Il severo Saturno nei vostri gradi, sarà il vo-
stro compagno di viaggio per tutto il 2008. 
In sua compagnia non sarà un anno leggero 
e spensierato, ma di certo potrete contare su 
di lui per tagliare i rami secchi, per spazzare 
via tutto ciò che è obsoleto, per fare pulizia 
di tutto ciò che è diventato inutile. Con que-
ste operazioni e l’appoggio di Giove potrete 
costruire un solido futuro, capace di resistere 
a tutte le intemperie.

BILANCIA
Il 2007 vi ha regalato tante buone opportu-
nità di migliorare e avanzare. Il 2008 sarà 
un po’ più sottotono, meno ricco di soddi-
sfazioni, soprattutto perché a causa di Giove 
dissonante sarete meno ottimisti del solito. 
Potranno esserci preoccupazioni famigliari 
o riguardanti l’abitazione, comunque nulla 
che non possa essere affrontato. Consolidare 
ciò che avete brillantemente e pazientemente 
costruito, sarà l’arma vincente.

SCORPIONE 
È con gioia amici cari che posso dirvi che 
il 2008 si prospetta davvero molto buono. 
Certo accontentarvi non è impresa facile, 
il perfezionismo e lo spirito critico che vi 
contraddistingue vi mette nelle condizioni 
di essere spesso insoddisfatti, ma con l’ap-
poggio di Giove, Saturno e Urano, diventa 
tutto probabile e possibile, anche fare vostre 
le imprese più ambiziose e difficili. Nulla in 
cielo si contrappone, a voi l’onore e l’onere 
di vincere.

SAGITTARIO
Giove è stato il vostro migliore alleato per 
tutto il 2007, spero abbiate saputo sfruttare 
al meglio le molte opportunità perché il 2008 
sarà senza dubbio meno generoso. Saturno 
e Urano dissonanti evidenziano la necessità 
di muoversi con rigore e prudenza, meglio 
frenare gli slanci e filtrare con la ragione le 
idee che vorrete mettere in pratica. Costanza 
e prudenza dovranno essere le vostre miglio-
ri qualità, per un 2008 sereno.

CAPRICORNO
Il munifico Giove sarà nei vostri gradi zodia-
cali per tutto il 2008, in sua compagnia e con 
i favori di Saturno e Urano, potrete vivere un 
anno di successi e gratificazioni di ogni tipo. 
Fiori d’arancio, cicogne in arrivo, promo-
zioni, opportunità di miglioramento, tutto o 
quasi è alla vostra portata. Non ho dubbi che 
saprete come fare per trasformare in solide 
realtà questi bellissimi e irripetibili presup-
posti zodiacali. Beati voi!

ACQUARIO
 il 2007 vi ha dato modo di alleggerire le si-
tuazioni più pesanti e gravose, ora siete di 
nuovo in corsa e anche per il 2008 nessun 
pianeta intende farvi lo sgambetto. Quindi, 
potete continuare a fare progetti con sereni-
tà, potete seminare senza timore che qualche 
brutta tempesta renda vano tutta la fatica. 
Usate il 2008 per capire bene cosa volete 
ottenere e dove volete arrivare e con quali 
mezzi.  Fra un anno ci arriverete. 

PESCI
Giove in aspetto armonico, sarà il vostro pa-
ladino celeste, l’alleato più prezioso per fron-
teggiare al meglio l’opposizione di Saturno, 
che da voi vuole, spirito di sacrificio e rigore. 
Per dei sognatori come voi, spesso è difficile 
affrontare la cruda realtà, ma Saturno ve lo 
impone, dovrete farlo volenti o nolenti. 
Alle ortiche tutto ciò che ha fatto il suo tempo, 
anche a costo di lacrime e sudore. Sarete ben 
ricompensati e soddisfatti, ve lo assicuro. 




